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Dagli ultimi decenni del Novecento, l’interesse maturato negli anni precedenti per l’insegnamento 

contribuendo all’offerta di un’adeguata educazione (non solo) linguistica e letteraria. Accanto 

all’associazione più longeva nell’ambito della glottodidattica, il Gruppo di Intervento e Studio nel campo

dell’Educazione Linguistica (GISCEL) fondato da Tullio de Mauro nel 1973 e tuttora attiva nella 

promozione di iniziative di dialogo e incontro, nel corso degli ultimi trent’anni sono nate varie 

organizzazioni e comunità di studio e ricerca: l’Istituto Pro

all’approfondime ; l’associazione degli Insegnanti di Italiano 

A23 dedicata all’insegnamento dell’italiano come lingua seconda; la sezione dedicata alla scuola 

dell’Associ

– a cui si affianca un’eterogenea comunità di persone appassionate di lingua e 

didattica dell’italiano che operano e vivono anche al di 

, l’ente del terzo settore Amici dell’Accademia della Crusca , l’attività dell’appassionato enigmista 

–

insegna, ritenendo di primaria importanza favorire il dibattito sul tema dell’educazione linguistica come 

 IPRASE: https://www.iprase.tn.it/istituto/chi-siamo.
 RaiRadio3, La lingua batte: https://www.raiplaysound.it/programmi/lalinguabatte.
 Amici dell’Accademia della Crusca: https://www.amicicrusca.it/.
 Tra i tanti libri pubblicati da Bartezzaghi vogliamo ricordarne alcuni dedicati alla lingua: Non se ne può più: il libro dei 

tormentoni (Mondadori 2010), Come dire: galateo della comunicazione (Mondadori 2011); Anche meno: viaggio nell’italiano 
low cost (Mondadori 2013); di recentissima pubblicazione Bozze non corrette (Mondadori 2025), un libro in cui bisogna andare 
alla ricerca di tutti i refusi, le improprietà lessicali, le omissioni, gli errori.
 Laletteraturaenoi.it.



imprescindibile via d’accesso per una partecipazione democratica e consapevole alla vita e al progresso 

Per avere un’idea dell’impegno organizzativo ed editoriale profuso nel proporre aggiornamenti 

Repertorio Bibliografico dell’Educazione Linguistica

costantemente aggiornato da Paolo Ernesto Balboni. L’elenco è disponibile sulla pagina dedicata al 

entrambe con sede all’Università Ca’ Foscari di Venezia: l’insieme 

delle monografie, dei volumi collettanei, dei saggi e delle riviste pubblicate nell’intervallo 2000

2021 ne conta 181, l’ultimo, a

pubblicazioni scientifiche pubblicate in Italia nel campo della glottodidattica e dell’educazione linguistica 

sembra sufficiente per comprendere come l’interesse delle università e del mondo 

La ricerca condotta durante il triennio dottorale all’Università Ca’ Foscari di Venezia sotto la 

Nazionale delle Ricerche all’Istituto di Linguistica Computazionale “Antonio Zampolli” di Pisa, ai quali si è 

affiancato il professor Michele Colombo che mi ha ospitato all’Università di Stoccolma durante la mia 

permanenza all’estero nel semestre invernale del secondo anno (ottobre 2023 

in questo filone di studi con l’intenzione di gettare le basi per il primo archivio cafoscarino dedicato agli 

e Resilienza del 2022 e ha come tema l’acquisizione del lessico nelle scuole secondarie di secondo grado 

ho scelto di concentrare l’attenzione sul fenomeno degli errori linguistici e in particolare degli errori di 

ondotto sull’inglese da 

sul tema dell’errore linguistico e in particolare lessicale, tanto negli studi internazionali sull’apprendimento 

dell’inglese ( , EFL), quanto in quelli dedicati all’italiano appreso da stranieri.

 CRDL: https://www.unive.it/pag/16976/.
 DILLE: https://edizionicafoscari.it/en/edizioni4/.



da parte del mondo dell’università con la scuola come istituzione della Repubblica e con chi lavora per 

l’istruzione in Italia a ogni livello, appare inevitabile rispondere all’urgenza di unire la riflessione teorico

disposizione rinnovata nell’affrontare il fenomeno dell’errore, prediligendo e favorend

L’atteggiamento che si intende proporre e difendere ci sembra alternativo alla tendenza 

curricolo per le scuole dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione promosse dal Ministro dell’Istruzione e del 

netta contrapposizione con il «ritorno al valore della ‘regola’ grammaticale e all’importanza della 

Indicazioni Nazionali del 2012 che vedevano nell’errore una risorsa didattica preziosissima, «fonte di 

conoscenza» e occasione per imparare, perché favorisce «l’apertura ad opinioni diverse 

alla branca di studi nell’ambito della linguistica acquisizionale, in particolare all’approccio empirico di cui 

Il trattamento dell’errore nella classe di italiano L2: teorie e pratiche a confronto

 MIM 11.06.2025: https://www.mim.gov.it/-/indicazioni-nazionali-per-il-curricolo-scuola-dell-infanzia-e-scuole-del-primo-
ciclo-di-istruzione.
 MIUR 2012, pp. 23, 54: 

https://www.mim.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf.
 Corder 1967; Corder 1971.



La struttura complessiva dell’elaborato è divisa in due parti: i primi tre capitoli descrivono la 

– Università Ca’ Foscari)

 In precedenza il progetto aveva il titolo di NIMBUS – archivio di elaborati studenteschi, sostituito da ALEF per motivi di 
chiarezza.





–

(Ca’ Foscari)

elaborati costituirà invece il primo nucleo di ALEF, l’Archivio per lo studio della Lingua degli Elaborati 

studenteschi di Ca’ Foscari: uno spazio virtuale in cui sarà possibile leggere i testi nella loro interez

italiane senza l’aiuto sia dell’asso

con il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università Ca’ Foscari. 

 Di recente pubblicazione il corpus Univers-Ita a cura di Nicola Prandi (Prandi 2025) in cui si analizzano le competenze 
linguistiche di 2.000 studenti e studentesse di 41 atenei italiani su testi scritti durante il lockdown del 2020.

 Corrocher 2023, Connettivi e relazioni logiche negli elaborati degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado (relatore: 
Davide Mastrantonio; correlatori: Daniele Baglioni, Alessio Cotugno); Marino 2023, Le strategie argomentative degli studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado (relatore: Davide Mastrantonio; correlatori: Luca Rigobianco, Valerio Vianello).



Si dà ora conto dell’elenco degli istituti e delle classi che hanno partecipato alla raccolta dati e della 

dell’istituto né la provincia di appartenenza (viene quindi fornita l’indicazione sulla tipologia, ad esempio 

–

per l’attuale Esame di Stato, divisi quindi in tre tipologie. La tipologia A prevede l’analisi e 

l’interpretazione di un testo letterario, il cui scopo è «di verificare la capacità di interagire con un testo 

la tipologia B è finalizzata all’analisi e alla produzione di un testo argomentativo, nel quale chi scrive 

ntorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel testo d’appoggio, anche sulla 

Le tracce proposte per la simulazione dell’Esame di Maturità nell’istituto tecnico del Veneto (anno 

23) sono state sei: per l’analisi del testo (tipologia A) l’analisi di un brano di Mastro

dell’emigrazione dall’Italia all’estero per ragioni lavorative si proponeva un articolo scritto da Francesco 

; la seconda traccia per il testo argomentativo riguardava l’ambito tecnologico e in 

 La trascrizione è avvenuta manualmente al computer senza l’utilizzo di programmi di trascrizione automatica. 
 MIUR 2017.
 Labini 2018.



argomentativo (tipologia C) riguardava il dramma dell’alcolismo giovanile a partire da uno studio 

come consegna le tracce su TikTok e l’educazione sessuale a scuola; alle classi sono state sottoposte 

; la seconda traccia riguardava l’introduzione a scuola dell’insegnamento 

dedicato all’educazione affettiva e sessuale. Per entrambe le tracce, si doveva rispondere ad alcune 

dalla traccia proposta ma anche dall’esperienza personale. Interessante notare il fatto che di tutte le 

proponeva l’analisi del madrigale Ecco mormorar l’onde

; per l’analisi di un testo di prosa: 

 Saviano 2019.
 Camera dei Deputati 1901.
 Beccaria et al. 2014.
 Papa Francesco 2013.
 Pozzetti 2021.
 Tasso 1963: 315. 
 Magrelli 2014: 27. 
 Leopardi 1969: 915.



L’amica geniale

le primissime pagine dell’opera per affrontare il tema del coraggio e dell’amicizia

tra i familiari dell’imprenditore Colasberna e le forze dell’ordine

l’anormalità delle internate in un ospedale psichiatrico

culturale in cui l’istruzione sembra essere l’unico 

; un’altra traccia, meno convenzionale del solito, proposta è stata l’analisi 

sulle dinamiche che hanno permesso l’olocausto).

partenza: l’articolo di giornale del costituzionalista Gustavo Zagrebelsky, Decalogo contro l’apatia

concezione della democrazia come dialogo partecipato e responsabile; l’intervento del Presidente della 

L’italiano di domani. Stati generali della lingua e della creatività italiane nel mon

’intervista al filosofo italiano Luciano Floridi a cura di Gian Paolo Terravecchia sul tema dell’intelligenza 

dell’onlife ; l’articolo di giornale di Gabriele Ferrante 

e quadrimestri dall’anno scolastico Istruzioni per l’uso del futuro. Il 

sull’importanza del patrimonio artistico e culturale quale 

L’illusione della conoscenza

; l’articolo di Giuseppe De Rita 

La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante

 Leopardi 1969: 288-290.
 Ferrante 2011.
 Pasolini: 2006: 564-568.
 Sciascia 2012: 261-263.
 Ardone 2023: 7-8.
 Deledda 1971: 743-744, 750-752.
 Mattarella 2021.
 Terravecchia-Floridi 2020.
 Ferrante 2023.
 Montanari 2014: 46-48.
 Sloman-Fernbach 2018: 9-11.



Non c’è libertà 

; presentare e analizzare criticamente l’esperienza dei Percorsi per le competenze 

trasversali e l’orientamento (PCTO) a partire da un brano del discorso 

Wisława

attraverso l’incontro con una personalità emblematica; riflettere sulla possibilità di poter cambiare il 

 De Rita 2022.
 Parisi 2021.
 Calamandrei 2013.
 Szymborska 2012.
 Ferrajoli 2021.





La selezione delle tracce da sottoporre alle classi è un’operazione molto delicata dal momento 

che condiziona anche e non solo emotivamente chi deve scrivere su quell’argomento: può essere rischioso 

introdotto l’argomento di cui tratta in 

elaborati studenteschi sembrano essere testi “a senso unico”, nel senso di al di fuori di un reale circuito 

comunicativa degli alunni» e «per ciò che riguarda l’uso produttivo della lingua, l’obiettivo [sia] anzitutto 

di quanto la traccia propone. In altre parole, l’

 Mastrantonio et al. 2024: 565.
 D’Aguanno 2019: 38.



adottate; un esempio emblematico è costituito dai testi di tipologia B, realizzati a partire dall’articolo di 

: nell’intervento c’è un costante uso di seconde persone 

generici: «puoi compare un’auto che corre 

autorizzano a ricalcare senza innovare quanto viene espresso dall’

porta chi scrive a produrre testi, per così dire, di “secondo livello”.

ministeriale per l’esame di Stato: si tratta della traccia sul fenomeno dell’alcolismo giovanile. Com’era 

–

–

stampo ingenuamente moralista, che il più delle volte si possono riassumere con assunzioni del tipo “bere 

sagerare”

dell’educazione sessuale, dei disturbi dell’alimentazione, del rapporto con i social network)

proposto solo alla fine di un percorso di dialogo tra pari e insieme a professionisti: c’è il rischio, altrimenti, 

Riportiamo alcuni esempi tratti dai testi argomentativi sul tema dell’alcolismo giovanile: 
5_TEC_VEN_C_Alcolismo_50: «Bisogna però differenziare l’ubriacarsi con il bere responsabilmente, 

in compagnia sia normale, l’importante è non esagerare, ogni persona conosce qual è il suo limite e sta 
alla persona stessa non superarlo». […] «Concludo facendo riflettere sui problemi di salute futuri che 
l’abuso di alcool comporta, l’alcool è la principale causa di tumore al fegato e non bisogna rovinarsi la 

esagerare, come d’altronde in tutte le situazioni, e anche pensare alle conseguenze della sbornia e della 
falsa euforia data dall’alcol, che all’inizio sembra che i problemi scompaiono, ma 



per l’insegnante e questo toglie qualsiasi parvenza di reale utilità allo scrivere»

compito in classe. Come ben sottolinea Daniele D’Aguanno parlando della scrittura argomentativa 

l’insegnante dev’essere certo che tutti i suoi allievi abbiano maturato un’opinione sul tema proposto, 

un’opinione diversa o contraria

 Boscolo-Zuin 2014: 36.
 D’Aguanno 2019: 163.



Come anticipato nell’introduzione, tra i primi obiettivi di questa ricerca c’è la volontà di condividere nuovo 

l’edizione ultra

2) L’autore ci evidenzia i *

 Pierazzo 2015: «An ultra-diplomatic edition reproduces the manuscript text preserving all its visual and textual features, 
including deletions, insertions, and layout».



di uscire “vittoriosi” dal dialogo mostrandosi

L’altro problema si presenta quando
nell’analisi del problema si arriva

Eventuali dati sensibili che potrebbero ricondurre all’autore o all’autrice del testo (nomi propri di 

reti neurali adibite all’analisi automatica del linguaggio e al riconoscimento della scrittura manuale; questi 

evitato l’utilizzo di strumenti basati sull’intelligenza artificiale generativa e si è scelto di trascrivere a mano 

<lb/>2) L’autore ci evidenzia i <del><gap/></del>

 Questi criteri, insieme ad altri (come ad esempio la distizione tra le aggiunte al testo sopra riga rese in apice e sotto riga 
rese a pedice) sono stati adottati per la creazione del CEOD all’Università per Stranieri di Siena; cfr: 
http://ceod.unistrasi.it/criteri.htm, CEOD 2004 e 2009.

http://ceod.unistrasi.it/criteri.htm


uscire “vittoriosi” dal dialogo mostrandosi <lb/>chiusi alle opinioni altrui e

<lb/>L’altro problema si presenta quando <lb/>nell’analisi del problema si

, “frase”, intesa 

, “ della linea di testo”; <del 

indica l’aggiunta sopra la riga di elementi della frase

rivisto e corretto. Malgrado la “bravura” dell’intelligenza artificiale, abbiamo scelto di trascrivere a mano 

Anno d’istruzione (da 1 a 5);

L’argomento della traccia.



sull’esperienza del PCTO, numero progressivo 293.



L’interesse per la varietà linguistica di chi sta apprendendo una lingua diversa da quella di origine 

tema dell’apprendimento linguistico. Questo settore di interesse viene spartito tra chi, da una parte, si 

dall’altra chi, a partire dagli studi sull’acquisizione del linguaggio, si impegna 

affiancare questa seconda prospettiva, proponendo un metodo didattico per l’analisi e il trattamento 

dell’errore linguistico.

studi italiani dedicati all’acquisizione linguistica a cura del gruppo di Pavia

dell’interlingua, deve fungere da guida nella gestione della fase dell’insegnamento

I primi studiosi a occuparsi del fenomeno dell’interferenza e del contatto linguistico nel momento 

 Gleason 1958 studia l’acquisizione dei morfemi e l’applicazione generalizzata delle regole linguistiche da parte dei 
bambini; Lenneberg 1967 fa collimare la prospettiva strutturalista con l’idea dell’innatismo e della grammatica generativa.

 Tra gli studi più autorevoli ricordiamo: Chomsky 1986; Krashen 1982; Schwartz-Sprouse 1996; Gass-Selinker 1993; Ellis 
2002; Ellis 2006; Schumann 1999; Lightbown-Spada 2013; Ellis 2003; Vedovelli 2010.

 Giacalone Ramat 2003: 302.



momento mantenuti distinti; infatti, questi studiosi scelgono come punto di partenza l’osservazione dei 

fenomeni prodotti dal contatto linguistico tra varietà differenti sia in un contesto formalizzato (l’ambiente 

pontanei, preoccupandosi di spostare l’attenzione dalla descrizione 

, in termini saussuriani)», o meglio, «dall’

didattiche finalizzate all’acquisizione di 

pronuncia, l’intonazione, il lessico e la struttura della lingua inglese. Ciò che sorprende nello scorrere 

della classe, dall’altra a coinvolgere maggiormente chi apprende, in modo tale da stimolare la confidenza 

–

– obiettivo dell’apprendimento. Dallo studio di Fries appare chiara la consapevolezza che la 

lingua di partenza offre specifiche direttive per l’apprendimento della lingua seconda e che da questa 

l’insegnante è chiamato a guidare verso l’apprendimento. Egli specifica infatti che 

 Balboni 2002: 13-14, corsivi suoi.
 Fries 1945: 60.



Da questo presupposto si sviluppa quella che Robert Lado definirà “analisi contrastiva”

modalità di analisi degli atti linguistici che si fonda sull’osservazione e la descrizione dei problemi che i 

grammaticali e al lessico, infine l’obiettivo sarebbe quello di stabilire un rapporto tra i patrimoni culturali 

fonologici e morfosintattici. D’altra 

da parte di chi apprende e può provocare il fenomeno dell’ errore, cifra costante nel process

apprendimento linguistico, ma che tuttavia non è solo e sempre causato dall’interferenza linguistica. Infatti, 

 Ivi.: 1-3.
 Ivi.: 2.



momento dell’apprendimento di una lingua straniera, si inserisce lo studio di Uriel Weinreich del 1953, 

l’effetto del contatto linguistico da una prospettiva strettamente linguistica, prendendo in considerazione 

l’interferenza a tutti i livelli del sistema, da quello fonetico a quello semantico; dall’altra 

prendendo in considerazione la comunità di parlanti nella quale l’apprendente è inserito e la relazione 

particolare lo studioso specifica ulteriormente la dinamica dell’interferenza mostrando come sia 

linguistico dell’apprendente mostrando come certe strutture linguistiche (per esempio il lessico) sono più 

“processo” dinamico, all’interno del quale è possibile stabilire delle tappe obbligatorie, pr

The significance of learner’s error

e dall’articolo 

l’interlingua innanzitutto in relazione ai suoi studi sui parlanti israeliani che apprendono l’inglese, 

definendo “tentativi” le produzioni linguistiche degli apprendenti

 Il fatto che gli apprendenti attraversino le stesse tappe durante l’apprendimento di una lingua è confermato dagli studi in 
campo neurologico e psicolinguistico condotti negli ultimi anni; vedi Cilibrasi-Markova 2022, Behdarvandirad 2024; Vettori et 
al. 2024.

 Selinker 1969: 71, «the Israeli’s attempted production of English».



linguistically described using as data the observable output resulting from speaker’s attempt to produce 

definirà l’interlingua come «a separate linguistic system based on the observable output which results from 

a learner’s attempted production of a “target language”»

, ponendo l’accento su come il sistema sia sempre in via di evoluzione verso 

provvisoria e difficilmente descrivibile del sistema, intendendo con quest’etichetta un sistema 

dell’apprendente 

stadio da strutture riconoscibili, focalizzando quindi l’attenzione sull’esperienza dell’apprendente e sulla 

lingua obiettivo dell’apprendimento. Dirà infatti Nemser che un 

chi apprende una lingua straniera, possiamo definire l’interlingua come un sistema linguistico instabile, 

alla morfosintassi. L’andamento di questo sistema è discreto e discontinuo: procede per salti e 

ripensamenti, tentativi isolati ed è soggetto a “colpi di fortuna” nel momento in cui, senza averl

l’apprendente riesce a formulare delle espressioni corrette nella lingua d’arrivo. Inoltre, lungo il processo 

 Ivi.
 Selinker 1972: 214.
 Corder 1967: 161-170.
 Corder 1971.
 Nemser 1971: 115.
 Filipovic 1980.



discontinuo. Per quanto siano individuabili alcune costanti durante le fasi dell’apprendimento, è bene 

aspetto dell’interlingua di un apprendente»

 Ferrari 2017: 170.



nell’ambito delle ricerche intorno all’apprendimento di una lingua straniera, dedicate all’osservazione dei 

dell’apprendimento guidato a scuola. Volendo concentrare la nostra attenzione sulle produzioni scritte 

ad esprimersi come una lingua straniera, dal momento che «l’italiano standard della scuola non ha parlanti 

prospettiva nella prassi didattica. Considerare l’apprendimento dell’italiano a scuola come 

apprendimento di una nuova varietà linguistica ci porta a considerare l’insegnamento come strumento 

attraverso il quale sviluppare l’interlingua dei singoli studenti e non più come “atto di forza”, attraverso 

postulata virtualmente l’esistenza. L’inversione prospettica proposta dall’introduzione del concetto di 

interlingua investe dunque tutta l’azione didattica, rim

l’attualizzazione, l’aggiornamento a partire proprio dalle caratteristiche della classe e delle sue 

l’apprendente sa fare, dalle 
progredire verso la lingua d’arrivo

Questo significa che l’implicazione maggiore per un ripensamento della didattica della lingua alla luce 

dell’interlingua sta nella necessità di rivisitare il concetto di errore non più come deviazione dalla varietà 

 Berruto 1987: 59.
 Ferrari 2017: 170.
 Pallotti 2005: 9, corsivi suoi.



–

–

ualora sia possibile) e ne spieghi l’effetto. Inoltre, 

l’errore in interlingua può essere colto come spunto per compiere una riflessione ora metalinguistica sulle 

un momento prescrittivo di condanna e giudizio da parte di chi è il titolare dell’insegnamento, si presenta 

attività di valorizzazione dell’errore linguistico, diametralmente opposta all’idea di correzione sistematica 

dall’alto (o meglio, dalla cattedra), si risolve in una proposta 

Osservare l’interlingua

restituzione degli elaborati linguistici si basa su alcuni descrittori che guidino l’analisi delle produzioni

lacune lessicali (ad esempio l’uso delle perifrasi, le creazioni fantasiose o ancora le forme 

Il progetto si configura come un’occasione di sperimentazione educativa che

ha l’obiettivo di sviluppare nuovi modelli di didattica dell’italiano che partono da un presupposto 
fondamentale: per insegnare bene occorre prima di tutto comprendere l’alunno che apprende, le 

Questo tipo di riorganizzazione della didattica ha un’implicazione, o meglio un presupposto che 

l’insegnante deve soddisfare se intende ripensare l’insegnamento come percorso di complessificazione 

 Lewis 2012: 172.
 Rizzi 1996 propone di analizzare le interlingue focalizzandosi sugli errori sistematici, le regolarità interne e l’evoluzione 

temporale del sistema linguistico dell’apprendente.
Progetto “Osservare l’interlingua” promosso dal Comune di Reggio Emilia e dall’Università di Modena e Reggio Emilia, 

un’analisi sistematica dell’interlingua La valutazione dell’interlingua
progetto “Osservare  l’Interlingua”, cfr. Tarallo 2019; Ferrari

 Pallotti-Ferrari 2019: 9.



dell’interlingua: deve avere conoscenza della lingua che sta insegnando, che significa conoscenza del 

l’”area di sviluppo potenziale” di questa varietà è data dall’aggiunta di un nuovo elemento. L’ordine 

1 compare nell’input reso 

l’acquisizione del nuovo avvenga

L’ipotesi dell’acquisizione linguistica come movimento ed estensione delle possibilità espressivo

comunicative dell’interlingua potrebbe avere come conseguenza il fatto che «non si può dire che si sa o 

non si sa una lingua, si può solo dire che l’interling

lingue. In questo l’interlingua va concepita come 

linguistica nel senso classico e l’acquisizione di regole sociolinguistiche e psicolinguistiche»

del 2018 non viene menzionato l’italiano 

 Balboni 2002: 34-35.
 Ivi.
 Arcaini-Py 1984: 17.
 Da una parte «l’italiano standard letterario, che non vuol dire tout court “lingua delle opere letterarie” (attingendo la 

letteratura spesso e volentieri a più fonti e livelli di lingua), ma piuttosto “lingua di livello letterario”, appoggiata sulla 
tradizione letteraria. si tratta della lingua che è descritta e regolata dai manuali di grammatica; in linea di principio, non è 
marcata né diatopicamente, né socialmente» (Arcani-Py 1984: 17), dall’altra il naturale dinamismo dell’interlingua, sistema 
approssimativo, marcato dalla presenza degli errori e di cui difficilmente descrivibili sono i caratteri generali e le linee di 
sviluppo.



standard come varietà obiettivo dell’educazione linguistica, si parla invece di lingua di scolarizzazione, 

definita come lingua dell’educazione, che contribuirebbe

a promuovere i diritti del soggetto al pieno sviluppo della propria identità nel contatto con l’alterità 
linguistica e culturale. L’educazione plurilingue e interculturale rappresenta una risorsa funzionale 

per l’inclusione sociale e per la partecipazione democratica

Più complessa appare dunque l’individuazione di quale sia la varietà di partenza e quali tappe 

–

l’efficacia dell’insegnamento linguistico soprattutto nelle prime fasi della scolarizzazione, la pratica 

contesto “naturale”, vale a dire i sistemi transitori propri di stranieri che apprendono l’italiano 

prevalentemente dall’ambiente in cui vivon

Con un po’ di approssimazione possiamo quindi dire che le varietà di partenza sono collocate 

nell’area in basso a destra del grafico di Berruto, distribuite in modo disomogeneo lungo gli assi di 

variazione, e che l’obiettivo dell’educazione linguistica sarebbe quello di espandere l’interlingua verso il 

lessico. Infatti, su una base riconducibile per lo più all’italiano standard si innestano tessere letterarie, 

non individuabile all’interno del 

 MIUR 2018.
 Berruto 2006: 173.
 Ruggiano 2011: 43.



Il problema della varietà linguistica eletta come obiettivo dell’educazione e dell’apprendimento 

manifesta in tre piani distinti: «il piano universale del parlare, quello storico delle lingue […] e infine il 

, dell’atto o della serie concatenata di atti di un dato individuo in una data 

di norma in tutti i livelli del sistema, definendo come “normato” la realizzazione quantitativamente più 

definire “normale” o “normato” quel comportamento che risponde positivamente, o quanto meno in modo 

dell’occasione comunicativa. La norma a cui si dovrebbe fare riferimento è data dall’esito dei mutamenti 

dal momento che può essere inteso come parametro di riferimento che “misura” gli errori e che stabilisce 

. In riferimento alla norma, quindi, l’errore è una 

deviazione concessa dal sistema, un’alternativa possibile (anche se probabilmente non ancora verificatasi) 

 Ivi.: 44.
 Di Cesare in Coseriu 1997: 12.
 In Coseriu 1971: 3-93, si fa riferimento all’opposizione distintiva a livello del sistema della lingua spagnola tra vocali lunghe 

e brevi e la realizzazione normale delle vocali finali come lunghe.
 Cfr. Lo Cascio 2005: 120: la norma. «è il parametro di confronto, la misura, il metro delle proprie conoscenze, ma è anche 

fonte di sicurezza linguistica».
 Grandi 2015: 8.



l’espressione “norma sommersa” , in riferimento alla norma trasmessa dall’insegnante ai membri delle 

sue classi, che ha un’influenza determinante grazie a due fattori: il prestigio (assegnato a priori) della 

“influenza della traccia” nel primo capitolo, induce le calssi a “scrivere quello che l’insegnante vuole si 

scriva, nel modo in cui lei/lui parla”; una dinamica di questo tipo è da disinnescare perché il modello non 

alla classe chiedeva di compiere l’analisi del 

“rigo” invece di “riga”

e, in ambito musicale, è l’insieme di cinque linee parallele che delimitano quattro spazi 

bianchi all’interno dei quali è possibile inserire i segni musicali (il pentagramma). È ragionevole supporre 

che chi ha scritto “rigo” conosca senza dubbio “riga”, m

dell’insegnante e automaticamente, e acriticamente, scelga di adottare quel termine nel momento in cui si 

di ogni apprendente e, quindi, indipendentemente dal fatto che la lingua obiettivo dell’apprendimento 

sia una varietà della lingua madre o una lingua straniera, nel caso dell’apprendimento dell’italiano a 

a, il cui obiettivo sembra essere quantomeno l’avvicinamento alla varietà standard, non essendoci 

aratteristiche a fenomeni come l’interferenza 

 Serianni 2007. 
 Nel testo 4_LIC_LAZ_A_Leopardi_271 “rigo” compare 9 volte, “riga” 2 volte; nel testo 4_LIC_LAZ_A_Leopardi_287 “rigo” 

compare 5 volte; anche in testi appartenenti ad altre classi: nel testo 4_LIC_LAZ_B_TikTok_171 “rigo” compare una volta; nel 
testo 4_LIC_LAZ_B_TikTok_179 “rigo” compare 2 volte.

 GDLI 2018, vol. 16: 326.



contrastiva sull’interlingua focalizzano maggiormente la loro attenzione sul livello fonetico, morfologico, 

imprescindibile un’osservazione di ciò che rende interlingua la varietà osservata: la presenza degli errori. 



3.1 Che cos’è un errore linguistico?

. L’errore linguistico può essere definito come 

Abbiamo già avuto modo di dire che l’interlingua tende asintoticamente alla forma 

standardizzata, che è l’obiettivo verso cui chi attraversa le fasi dell’apprendimento si augura di giungere 

(senza dover essere l’obiettivo di chi guida le fasi di apprendime

intendiamo guardare il fenomeno dell’anomalia linguistica: gli errori possono essere pensati come le 

che può rinnovarsi il linguaggio. Così visto, l’errore si potrebbe avvicinare al principio che muove la 

ione verso la conoscenza del vero; tradotto in linguistica, l’errore è il risultato di uno sforzo 

 Rossi 2020: 160.
 Cardona 1988: 124.



l’improprietà, l’inefficacia o l’insufficienza di alcune scelte linguistiche diventa la possibilità di illuminare 

di Gian Luigi Beccaria. Lo studioso definisce l’errore come 

manifestazioni dell’inconscio

. L’errore di apprendimento si potrebbe verificare nel momento 

in cui una parola o un’espressione viene usata a sproposito, ignorando o travisando il significato 

comunemente condiviso; l’errore di produzione (o 

rodotta da una mancanza nell’apprendimento o nella 

rimanere sfumata, complicata dalla soggettività che rileva l’anomalia, dal momento che una forma 

in cui si verifica. Inoltre, l’infrazione della regola che ci sia aspettava venisse rispettata, può essere 

el singolo che giudica. Nella sua inevitabilità, l’errore rappresenta una deviazione dalle regole della 

 Beccaria 1994: 279-280.
 Ivi.: 280-281.
 Cfr. Andorno 2018: 26: «osservare che un apprendente ha commesso un errore significa constatare che, nel suo 

comportamento, ha trattato qualche struttura linguistica in modo non conforme a quanto ci si attende che faccia nella stessa 
situazione un parlante competente, ovvero che ha trattato quella struttura in modo difforme a quanto viene definito normale 
in quel particolare tipo di contesto»; definizione che ricalca quella presente in Lennon 1991: 182: error is «a linguistic form or 



Nel prossimo paragrafo presenteremo una rassegna delle proposte classificatorie dell’errore linguistico 

in letteratura, con l’obiettivo di offrire un

combination of forms which, in the same context and under similar conditions of produztion, would, in all likehood, not ben 
produced by the speakers’ native speaker counterparts».



ispirazione anglosassone e tarati sull’apprendimento dell’inglese; la seconda, più empirica, c

(“sbagli”, 

“sviste”, errori che l’apprendente può individuare e correggere da sé), (“errori” v

(“tentativi” fallimentari, prodotti da una mancata competenza 

proposta appare più adeguata in un’ottica pedagogica che vede al centro il soggetto e i

di apprendimento e potrebbe essere riferita a ciascuna disciplina, non soltanto all’a

dimostra essere un incentivo nei confronti di chi insegna per considerare l’errore non come una stortura da 

correggere, opponendo alla forma sbagliata quella corretta, ma come l’effetto del processo di 

limento dell’apprendente o dell’insegnante, ma come segnale che il 

neurolinguistico Massimo Piattelli Palmarini: egli propone una riflessione sull’errore umano sostenendo la 

necessità di utilizzare al posto di “errore” il termine “smaccatura”, offrendo sei criteri di identificazione 

che, se vengono tutti soddisfatti, ne certificano l’individuazione. Secondo Palmarini, l’errore ha i seguenti 

generare «l’illusione incontrollabile di sapere», causa prima degli errori. 

«una “verità” detta e ridetta, specie se da noi stessi, diventa rocciosa, protetta, immutabile» 

 Piattelli Palmarini 2005: 130.



l’autorità o il prestigio, la gregarietà (la forma si assimila per contatto o frequentazione di una comunità 

componenti linguistici basilari che si assimilano nelle primissime fasi dell’apprendimento, come lo schema 

n sillabe o la posizione dell’accento tonico.

l’apprendimento dell’italiano come L1. L’importanza di queste ricerche 

dell’uso della lingua, come insieme di parlanti (scriventi) nativi a disposizione»

un’analisi sia quantitativa sia qualitativa che tenti di restituire un’immagine quanto più fedele della 

totale 58 trascrizioni di produzioni orali e 125 trascrizioni di testi scritti, e ha per finalità l’osservazione 

inguistica lungo l’asse diamesico

sull’italiano degli apprendenti sono stati realizzati in collaborazione con l’Accademia 

 Ivi.: 131-135.
 Corino 2014: 234-235, corsivi suoi.
 Brunato Dell’Orletta 2015.
 Barbagli et al. 2016.



da Stranieri) raccoglie prove d’esame per la Certificazione di Italiano come Lingua Straniera e consta di 

di un’unica traccia per tutti i partecipanti, a cui è stato chiesto 

Scritti sui banchi. L’italiano a scuola tra alunni 

Insegnare l’italiano scritto. Idee e modelli per la didattica 

di Daniele D’Aguanno.

Lo studio di Serianni e Benedetti si propone di osservare l’italiano dei compiti in classe attraverso 

il commento sia delle produzioni studentesche sia delle correzioni dei docenti; precede l’analisi di un 

di testi scelti, una rassegna di carattere storico sull’evoluzione del compito in classe 

dagli anni dell’Unità d’Italia fino ai primi anni Duemila, che procede di pari passo con il ripensamento dei 

su una distinzione preliminare tra due concezioni diverse di valutazione: la valutazione “sommativa” e 

quella “formativa”, che sono rispettivamente «la verifica del lavoro dello studente e l’accertamento degli 

esiti dell’azione del doc

una giusta miscela, un’equilibrata considerazione»

 Grandi 2025 e https://site.unibo.it/univers-ita/it.
 Altre studi corpus-based sono: Mauri et al. 2022, Nitti 2022, Cresti-Moneglia 2016, Bondi-Diani 2015, Boscolo-Zuin 2014.
 Serianni Benedetti 2009: 35.
 Greene-McClintock 1991: 16: «Cronbach proposed that evaluation could be used to improve programs, not just 

experimentally determine whether one had performed better than another. Scriben labeled this distinction between 



misurare il livello dell’espressione dell’apprendente al fine di migliorare e attualizzare il programma 

l’alternativa per ogni caso specifico e valuta la competenza al termine di un’azione didattica. In entrambe 

tabilmente si va incontro, indipendentemente dal fatto che si scelga una o l’altra strategia. La 

degli insegnanti. Questa scelta si dimostra efficace per l’impianto complessivo del lavoro, offrendo 

un’analisi che non procede per categorie linguistiche ma attraversa casi differenti organizzati per 

cogliere il caso singolo di un testo come pretesto per avviare una riflessione sull’incidenza di tale errore 

ommentarlo e (se è possibile) proporre un’alternativa funzionale 

all’obiettivo fissato dalla traccia. In questa direzione appare interessante notare come vengano definiti i 

casi presi in esame, dal momento che l’analisi si concentra sia su esempi e casi ne

consiste nella sottolineatura e sostituzione dell’

improvement and performance as formative versus summative approaches to evaluation. Formative evaluation requires 
information on the inner workings of program processes and on the specific improvements needed to effect desired outcomes. 
Emphasizing the word “value” in evaluation, Scriven challenged evaluators to seek information enabling recommendations 
about program “worth”, not just program “merit”. Merit requires data on program goal attainment alone, while worth includes 
information about program need, political support, fairness, and varied stakeholder perceptions».

 Serianni Benedetti 2009: 98.



«”arricchire” il testo, mostrando quel che l’alunno avrebbe dovuto fare» (quest’ultimo caso 

non fa altro che marcare le sue mancanze, “quel che non ha detto ma avrebbe dovuto dire”).

Il volume di Daniele D’Aguanno condivide con quello di Serianni e Benedetti la volontà di costituirsi 

come momento di riflessione sulla didattica dell’italiano in Italia ed è dedicato tanto a chi insegna quanto 

–

mail formali, alle relazioni di attività anche extrascolastiche, agli appunti e ai resoconti, infine all’articolo 

–

l’attenzione sul fatto che l’attività didattica condotta nei paesi dell’Unione Europea dovrebbe avere come 

cui avviene l’insegnamento e ad adeguarne l’utilizzo in base al contesto, alla situazione in cui 

Questo allargamento dell’orizzonte espressivo a cui il parlante

docente di un duplice impegno: se da una parte viene chiesto di organizzare l’attività didattica in una 

progressione di crescente complessità, dall’altra, per 

insegnare, sarà indispensabile individuare dei buoni esempi, funzionali all’apprendimento, tarati sulle 

di rendere l’apprendimento una pratica (per non dire un gioco), se non piacevole, quantomeno 

 Ivi.: 109.
 Consiglio d’Europa 2018.
 D’Aguanno 2019: 40.



comunicazione scritta secondo modalità diverse, deve tenere conto però, ci ricorda D’Aguanno, del fatto 

dall’altra l’educazione al rispetto delle regole linguistiche che ciascuna forma esige. La correzione non 

, anche in D’Aguanno non è presente una 

dell’Istruzione, nella revisione del compito scritto si promette di segnalare sia le scelte felici ed efficaci, 

Seguendo queste due direttive, D’Aguanno propone una serie di segni grafici (sottolineature di vario tipo, 

evidenziature, simboli) che aiutino a specificare ulteriormente la natura dell’elogio di una scelta efficace 

All’analisi minuziosa degli aspetti linguistici presenti nei testi – dall’ortografia alla testualità –

proposte una serie di attività didattiche mirate al consolidamento e all’ampliamento de

linguistiche. Limitando la nostra discussione al lessico, D’Aguanno offre una tabella che riassume quali 

comunicazione, da una parte l’uso ricettivo (R), dall’altra quello produttivo 

 Ivi.: 83.



parole, sinonimi) e il livello dell’uso (funzioni grammaticali, collocazioni, registro e frequenza). Riportiamo 

di seguito la tabella di Nation tradotta da D’Aguanno

P: Qual è l’ortografia delle forme della parola?

dell’acquisizione lessicale e della glottodidattica perché evidenzia il fatto che conoscere una parola non 

 Nation 2008: 23 in D’Aguanno 2019: 200.
 Qian 2002.
 Laufer-Goldstein 2004.



dia e avanzata). L’analisi riguarda esclusivamente 

A queste macrocategorie si affiancano le ipotesi sulle dinamiche che possono aver dato vita all’errore, 

indipendentemente dal livello della classe in cui avviene l’insegnamento. Non sembra infatti sufficiente 

classificazione degli errori linguistici con l’intenzione di agevolare il momento della correzione di cui il 

ola al posto di un’altra, di termini in una lingua diversa da quella 

 Costa 2002: 62.
 La classificazione proposta da James viene ripresa anche da: Hemchua-Schmitt 2006; Llach 2007; Llach 2017; Bader 

2023.



studio il linguista inglese unisce tre prospettive attraverso cui analizzare l’errore: una puramente 

accettabili; e una ragionata (o causale) che cerca di individuare il motivo, la causa, l’origine dell’errore 

(il più delle volte indicando come soluzione l’influenza della L1 o più in generale del re

riassembliamo l’analisi di James: l’autore decide di offrire (cap. 4) la prospettiva interpretativa della sua 

Seguiamo l’autore fino alla prospettiva ragionata, dal momento che non è utile ai fini di questa ricerca 

indagare le cause degli errori, sia per mancanza di un’indagine sociolinguistica sulle p

scritto i testi, sia per il fatto che riteniamo più utile osservare gli effetti dell’errore sulla comunicazione. 

James divide gli errori in tre macrocategorie che rispecchiano il livello della lingua che presenta l’errore, 

ciascuno di questi è distinto a seconda che la prospettiva adottata sia quella del ricevente o dell’emittente 

prospettiva prescrittiva è possibile specificare se l’errore è un’omissione, una ridondanza, una errata 

selezione di fonemi, morfemi o dell’intero lessema, oppure se

 James 1998: 129-130.



costituenti errato, oppure se ci sono miscugli plurilingui; ancora, possiamo distinguere se l’errore avviene 

per un’estensione o una semplificazione delle regole linguistiche, oppure l’errore potrebbe essersi 

verificato a causa dell’ignoranza di regole o per l’ipotesi di falsi concetti

Nel momento in cui si verifica un errore lessicale emerge una mancanza nella competenza dell’uso 

 Ivi.: 130-173.
 Richards 1976 in Hemchua-Schmitt 2006:9.
 James 1998: 144-154.



for “considerate”

press for “suppress”

t for “set”

e for “price”

for “head” (Ger.)

for “harmful” (Port.)

for “pyjamas” (Ger.)

for “interesting”

for “freshermen”

for “delicious”

of the ocean for “deep”, “depth”

for “perfume”

live in the castle for “officers”

dialects for “eradicate”

criminal for “penitent”

for “East”

an attempt for “make an attempt”

a try for “have a try”

si raccolgono tutti quegli errori che in italiano possiamo definire “malapropismi”, 

 Laufer 1992: 200: «in the number of syllabes, stress pattern, syntactic class, initial parts, shared phonemes, features of the 
confused phonemes».

 Jamees 1998: 148: «the suffix type, the prefixing type, the vowel-based type, the consonant-based type».



preferences, (3) arbitrary combinations and irreversible binomials. L’ultima specificazione, 

tipologico, che distingue l’origine dei suffissi in base alla loro 



valutazione del prodotto linguistico, ora a favore dell’analis

da chi impara, e il suo scopo è l’identificazione 

dell’errore; un ulteriore obiettivo di questa tassonomia è proporsi come occasione per aumentare la 

consapevolezza linguistica di chi ha scritto riguardo a ciò che ha scritto per come l’ha scritto: stimola

trattenere le impurità che ci interessa osservare più da vicino; lo strumento ha tre “fori”, che corrispondono 

ai tre livelli in cui l’abbiamo articolata, due 

appartiene l’errore e l’eventuale sottocategoria. 

tale forma si giudichi sbagliata o problematica, l’improprietà non potrebbe chiaramente esse

allo studente ma eventualmente all’autore della traccia.



ci pare più utile osservare l’

stessa famiglia lessicale, gli scambi tra morfemi derivativi e l’uso di costruzioni e 

produzioni scritte di apprendenti l’italiano da parte di una classe di madrelingua cinese, insiste 

categorie: la ripetizione di uno stesso termine, l’utilizzo di forme 

gliati e l’adozione di termini giudicati come «imprecisi»

Un altro studio sugli apprendenti l’italiano come L2 (questa volta da parte di studenti egiziani), 

condotto da Mai Morsy Tawfik Ali all’università del Cairo, si sofferma su due macrofenomeni: l’errata 

lessicale (per esempio, l’utilizzo di un sostantivo 

al posto di un aggettivo) e l’uso improprio di morfemi derivativi . Nel campo dell’insegnamento 

dell’inglese come lingua straniera, l’organizzazione proposta da diversi studi è quella proposta da Carl 

 Cfr. Giacalone Ramat 2003: 234: «gli scarti dalla lingua adulta (identificabili evidentemente solo in forme chiaramente 
dotate di una marca e non in forme indifferenziate) occupano cronologicamente stadi secondari nell’acquisizione, indicando un 
autonomo lavoro di analisi del materiale linguistico a disposizione e di riassemblaggio delle parti individuate, solo quando 
intervenga coscienza precisa sei dei significati da veicolare, sia della possibilità (e quindi disponibilità nella lingua) d’uso di 
forme che traducano il valore selezionato».

 Bozzone Costa 2002: 49-54.
 Limonta 2009: 40-41.
 Tawfik Ali 2024: 368-370



madre attraverso prestiti e calchi inaccettabili o “rilessificazioni” (

. A distinguere se una parola potenziale può entrare nell’uso attuale, Halle pone un filtro 

che “regola” l’ingresso di nuove forme. A 

in relazione alla parola a cui non si è permesso l’ingresso nel lessico, perché 

presente da un’altra parola (

: c’è 

complessa a causa dell’esistenza nel lessico di una parola sinonima»

morfologica con altri termini, da quelle “a bassa probabilità di 

aggiornamento” (in francese «à faible probabilité d’actualisation»

caratteristiche psicolinguistiche e d’uso sia nei parlanti nativi che nel processo di apprendimento linguistico.

Si rifanno a James 1998 gli studi di: Andre 2015 sull’analisi degli errori lessicali nei testi narrativi in inglese scritti d

sull’utilizzo degli errori nella formazione della parola come predittori della qualità del testo; Bader 2023 sugli errori les
presenti in testi scritti in inglese di studenti dell’università Ibn Zohr in Marocco.

 Ivi.: 5.
 Arnoff 1976.
 Rainer 1988.
 Scalise 1983.
 Iacobini 2003: 117.
 Corbin 1997.



“errato” un significato appare molto più legato alla percezione (per non dire al gusto) del soggetto che 

percezione dell’errore risente maggiormente della sensibilità dell’osservatore; per questo motivo 

viene scambiata per un’altra perché presenta un’affinità fonica o para

o un’espressione proveniente da un lessico tecnico

L’ultimo livello della classificazione è dedicato agli errori di registro: scegliamo di isolare questo 

l’effetto che si genera è una confusione comunicativa piuttosto che un rafforzamento del messaggio che si 

D’Achille 2022, 137: «parole storpiate sul piano del significante per accostamento paretimologico ad altre più note 
“celibe”, “cancellare”, “fibroma”, “rabboccare”, “artrite”, 

“somatizzare”)»; i malapropismi sono stati definiti 
ad approssimata riproduzione, da parte del parlante […], di forme che non gli sono familiari e che reinterpreta assimilandole

lti è assai tipico l’uso di malapropismi «vocaboli cioè 
“artrite”; 

“autoambulanza”; “celibe”; “convalescenza”; “flebite”), frequente con nomi propri e parole 
“parquet”; “ticket”)».

– –

 Cardona 1986: 25.
 Dinale 2001: 52.



gli scarti verso il polo inferiore, le “cadute di tono” per così dire.

Nella stessa categoria troviamo anche l’elenco delle forme prese in prestito da altre lingue (con o 

senza adattamenti morfologici all’italiano). Come per il livello semantico, anche in questo abbiamo scelto 

registro non dipenda dall’influenza esercitata sulla traccia. 

Ad esempio, nella traccia sull’alcolismo giovanile, si legge che «si beve prima di entrare per risparmiare 

il che non ci permette di segnalare come errore di registro l’utilizzo di forme come “entrare già carichi”; 

d’obbligo», che non ci permette di contestare eventuali scelte linguistico espressive 





accettabile in quanto non più o non ancora attestato, rispetto a un’alternativa derivata dalla medesima 

radice. Il modo attraverso cui si verifica l’infrazione di una o più di queste regole è l’adozion

l’errore non sta in una errata selezione del significato che si intende esprimere e che è espresso dalla 

nella configurazione del significante, dell’output che si intende proporre. Per capire meglio di che tipo di 

1a. parola possibile ≠ parola impossibile = parola formata rispettando le RFP;
1b. parola possibile ≠ parola attestata = parola formata rispettando le RFP (= a parola possibile in 1a) che 

deciso di definire generalmente come “forme”: si tratta infatti di costruzioni i cui tratti più «immediati» e 

“per eccellenza”)

cui intendiamo occuparci sono dunque “forme mal formate”, o malformazioni, intendendo con questo 

 Iacobini 2003: 112: «tali principi e condizioni sono formulati al fine di determinare la buona formatezza delle parole, ma 
per loro natura non sono adeguati a discriminare fra parole possibili e parole realmente attestate. A partire da essi non + 
infatti possibile predire quali fra e parole potenzialmente realizzabili siano quelle che effettivamente vengono usate e quali 
invece rimangono allo stato potenziale. In sintesi, i principi e le condizioni formali elaborati dalla morfologia lessicalista 
determinano quali siano le parole possibili nell’accezione (1a), ma nulla possono dire sulle parole possibili definite secondo 
l’accezione (1b)».

 Aprile 2005: 56.
 Cfr. Lombardi Vallauri 2015: 341. 



per “violenze”), sia i neologismi lessicali (come per 

). Questi errori ci appaiono come parole appartenenti all’italiano, formate dal parlante 

l’identificazione e il riconoscimento dei 

. L’obiettivo della correzione rimane sempre quello dell’autonomia linguistica intesa come 

parole; ma non solo, la correzione potrebbe gettare uno sguardo sui caratteri “tradizionali” del lessico, 

fatto che non tutte le basi lessicali ammettono l’aggancio con tutti i morfemi; per esempio, da “lavorare” 

 De Mauro 2006: 25.
 Meyer-Lubke 1935.
 Gusmani 1986: 145-146; cfr. Adamo-Della Valle 2003, XV: «numerosissime, infatti, le forme che presentano i prefissi -

anti, contro- e non- in funzione negativa e per lo più aggiunti a basi nominali, tanto da poter ritenere che una delle 
caratteristiche sociali più visibili degli ultimi anni consista nell’affermarsi di un «controlessico», pensato per riformulare costumi, 
tradizioni, atteggiamenti politici e culturali. Questa tendenza è icasticamente sintetizzata dalla neoformazione antitutto, che si 
pone ironicamente a simbolo di una tendenza neoglobale all’ostilità e al rifiuto».

 Mantovani 2014: 102.
 Ivi. 



Cercare conferme attraverso gli strumenti della ricerca lessicografica (dizionari storici, dell’uso, 

line) ci permette di misurare lontano dal testo l’accettabilità della proposta di una forma 

strategie di derivazione morfologica, con l’esito di offrire una forma nuova in un paradigma già saturo o 

di cui non c’era b

descrizione del prodotto linguistico proposto, dell’

risalire alle regole di derivazione che (probabilmente inconsciamente) l’hanno prodotta. Gli errori for

di cui ci occuperemo hanno infatti la caratteristica di essere tutte parole “in potenza”, appartenenti, 

appartenute o che potrebbero in futuro appartenere all’italiano, ma che perdono nel confronto sul piano 

della correttezza o dell’accettabilità con altri termini attestati e diffusi.

 GDLI lavoramento VIII, 853.
 Saturno 2018: 109.

scuola: si occupa, come è risaputo a) della forma delle parole, normalmente suddivise in sottoclassi, le tradizionali “parti 
discorso”, oggi più spesso denominate “categorie lessicali” o “classi di parole”; b) dei cambiamenti di forma che le parole 



le informazioni sul testo da cui è tratta la frase in cui è presente l’errore, seguita da una descrizione 

persona, del tempo, del modo, della diatesi e dell’aspetto, per i verbi. Questo ramo della morfologia ha goduto e gode di 
grande attenzione e considerazione in ambito scolastico, tanto da essere denominato “morfologia” tout court».



blocca, prendendo in prestito un’etichetta usata dalla lessicografia storica per definire parole esistenti 

esistite, potremmo chiamarle “parole fantasma”. La caratteristica che accomuna queste forme è il fatto di 

uno dei “vizi” del nostro 

testo si chiedeva che cosa intendesse l’autore con 

l’espressione “gesti autolesivi”. La maggior parte delle risposte è strutturata (forse siamo proprio di fronte 

– “i gesti autolesivi” –

referente in questione “atti/gesti/azioni che ledono/recano danno a chi li compie” –

“come ad esempio il cutting”. I

domanda, compiendo l’errore di dare una risposta tautologica; in altri chi scrive si lancia nel tentativo di 

spiegare il sintagma “gesti autolesivi” con un altro sintagma, ecco i



Tale pensiero sarebbe scaturito da un dato allarmante e significativo: il 29% dei ragazzi con un’età 

Il termine ha più fortuna come sostantivo, usato per indicare “persone che compiono gesti 

autolesionisti”in formazioni del tipo «è dubbio che egli sapesse che le due donne fossero 

«manifestazioni autolesioniste [sono] espressione di tendenze biologiche» e riconducono «l’intenzione 

nevrotica autolesionista […] a una pulsione biologica primaria della m

camente anormale che, per uno squilibrio dell’istinto di conservazione, produce o 

forma di indennizzi, o l’esonero da compiti pericolosi, come il serviz

ē

il cui significato più generale potrebbe rendersi mediante la parafrasi “seguaci di X”»

L’esempio 1) dunque non si salva e per diversi motivi: il primo è la tautologia sinonimica “con gesti 

autolesivi si intendono le azioni autolesioniste”, poi, se si allarga lo sguardo all’organizzazione sintattica 

danno di queste azioni è certo, non probabile o possibile. Per l’esempio 2) invece si è portati a pensare 

che chi scrive avesse in mente probabilmente l’aggettivo 

 Rassegna della previdenza sociale 1930, vol. 17, n. 2.
 Reich 2010: 141.
 GDLI 1: 856.
 Grossmann-Rainer 2004: 414.



all’uso di TikTok; credono che quest’ultimo

Pozzetti nell’articolo “il corpo su 

TikTok” che trovate nell’”Agenda Digitale”, stupidamente il social

all’uso di TikTok; credono che quest’ultimo

Pozzetti nell’articolo “il corpo su 

TikTok” che trovate nell’”Agenda Digitale”, stupidamente il social

[…].

[…].

suicidari ai social, come se fossero “il luogo del male assoluto”.

“Operazione” si riferisce al tentativo di attribuire la responsabilità esclusiva degli atti autolesivi o suicidari 

ai social, come se fossero “il luogo del male assoluto”

I “gesti autolesivi” sono azioni di dolore autoinflitto, compiute dal 29% degli adolescenti nell’età compresa 



persone di ogni fascia d’età, ma non tutti li utilizzano nella stessa maniera, per questo motivo possono 

L’aggettivo «autolesionistici» è riferito ai nomi «comportamenti» e «atti» per lo più nella prosa di 

pedagogico. E proprio a questo ambito sembra appartenere l’esempio 102, in cui chi scrive 

è morfologicamente “pesante” 

a realizzare rapporti del tipo “che appartiene e a X”, 

“relativo a X”, in cui X è nella maggior parte dei casi un nome proprio di politici, filosofi, scrittori, religiosi; 

indiano dell’antichità»

L’espressione “gesti ”

L’espressione “gesti autolesivi”

c’erano ancora prima dei social network.

Questi fenomeni autolesivi c’erano ancora prima dei social network.

 Ivi.: 418-419.



l’interpretazione eventiva, “che V” o “che serve a V” ( ) […]; dall’altro una 

d’

Alcuni degli argomenti a sostegno dell’idea che fare educazione sessuale a scuola sarebbe sbagliato o 

e sull’identità di genere istighi le 

persone ad abortire e diffonda informazioni false; inoltre, anche perché si ritiene che l’educazione 

Alcuni degli argomenti a sostegno dell’idea che fare educazione sessuale a scuola sarebbe sbagliato o 

inopportuno è, per esempio, il fatto che lo svolgimento di corsi sull’aborto e sull’identità di genere istighi le 

oni false; inoltre, anche perché si ritiene che l’educazione sessuale 

fornire ai giovani informazioni nell’ambito, li può indurre ad 

l’aborto) fornire ai giovani informazioni nell’ambito, li 

 Ivi.: 436-437.



«Abortivo» è attestato in riferimento ai farmaci e ai metodi usati per l’interruzione della 

gravidanza. Sembra che il termine abbia una restrizione d’uso che non permette l’associazione con 

appartengono all’ambito medico, non a quello dell’educazione. 

di significato: può significare sia ‘relativo all’aborto’ sia ‘che procura l’aborto’; per esempio “metodi 

i” ha il primo valore mentre “farmaci abortivi” ha il secondo valore . Per l’esempio 12), l’unica 

di corsi sull’aborto e sull’identità di genere

All’esempio 13) si ha una neoformazione errata: le 

associazioni contro il fatto stesso che ci sia qualcosa dedicato all’aborto. Non ha senso derivare la forma 

contro l’aborto

per questo motivo i genitori spesso si vedono costretti a togliere l’accesso ai 

paradigma, abbiamo un’altra formazione tramite morfologia derivazionale che ha come esito il sostantivo 

più ampio impiego nell’italiano contemporaneo»

campo della medicina e, in particolare, in riferimento alle patologie indicando: «a) l’elemento esterno 

 Lo stesso morfema viene usato nei casi insegnativi e lucrative.
 Ivi.: 588.



iperonimico (“complesso di disturbi caratteristici di un certo quadro morboso”)»

La parola è attestata nel Battaglia e nel Nuovo De Mauro è marcata “a basso uso”, essendo 

giudicata non accettabile. Inoltre, ci sentiamo di aggiungere che, nella fase di restituzione dell’errore 

“Festa degli Sguardi” una manifestazione

 Ivi.



Alcuni progetti sono già in atto, come “Festa degli Sguardi”, una manifestazione in cui associazioni no

; pare tra l’altro che 

non abbia rivali, ma anche se quest’uso fosse giudicato accettabile, il termine non potrebbe 

forme “attività di tipo lucrativo”, “con scopi lucrativi”

l’affrettamento

Un’ulteriore dinamica che verrebbe parzialmente risolta è l’anticipo

e serve per indicare l’azione del 

verbo (es: da “divaricare” > , l’atto di divaricare). Il termine 

uso; il significato è il fatto di crescere di velocità, l’atto di affrettarsi

vivono esperienze sessuali “affrettando i tempi”, anticipandoli, prima del dovuto. Nella subordinata 

 GDLI 1: 78.
 GDLI 7: 880.
 GDLI 9: 259.
 Enciclopedia Treccani Online: associazione.



L’ è un’espressione che non trova attestazioni autorevoli

. Questa forma trova un’attestazione in un 

affidamento per l’affrettamento dei lavori» e sul Giornale di Padova del 20 agosto 1874 sempre in 

fantasma, non una forma bloccata, e che probabilmente deve aver avuto durante il suo uso l’alternativa 



meglio dire, tutti quei fenomeni in cui l’errore sta in una errata selezione di una parola e del suo significato. 

misurare oggettivamente l’efficacia di un messaggio sulla base della scelta lessicale in relazione al 



“vicino” e “nome”) deriva dall’inglese 

, “inappropriato”), attraverso il nome di un 

del 1775 scritta dall’irlandese Richard Brinsley Sheridan (1751

. L’

Anche nell’ambito dell’italiano i malapropismi si caratterizzano come uno dei tratti salienti del 

che confermare il fatto che l’etichetta data alla varietà linguistica osservata in queste produzioni sta via 

via sbiadendo, per lasciare spazio a una più articolata categoria di “scritture non letterarie”, riconosciute 

ratteggiare la lingua d’uso e che si propongono un obiettivo diverso da quello estetico

artistico. Come sottolinea Paolo D’Achille nel celebre intervento del 1994 a proposito delle caratteristiche 

–

–

per “convalescenza”, 

“celibe”, per “bomboniera”

 Qualcosa di simile al carattere della signorina Malaprop lo troviamo anche nella commedia teatrale di Shakespeare, Molto 
rumore per nulla, in cui compare un ufficiale della pace di nome Dogberry (lett. carruba) da cui si è formato dogberrism sinonimo 
di malapropism; cfr. Sheridan 1960: XII-XIII: «the most famous character of all, Mrs. Malprop, has been identified with Mrs. 
Slipslop in Fielding’s Joseph Andrews, with Tabitha Bramble in Smollett’s Humphrey Clinker, and with Mrs. Heidelberg in The 
Clandestine Marriage. We may take which we like of these, remembering that as with Shakespeare’s Dogberry, who ha salso 
been brought in as a forerunner, that the chief, and in most cases only, resemblance between these persons and Lydia’s aunt is 
their habit of misusing words. It would be hard indeed to create a character that has not had some counterpart in literature, 
and, since mandkind has not essentially altered down the ages, it might be more original than lifelike».

 Santipolo 2020.
Il termine “semicolto”, proposto da Francesco Bruni nel 1978 in uno studio su due 

 Cardona 1983: 80.
 D’Achille 1994: 73.
 Fresu 2014b: 215.



che si verificano nella formazione delle parole: l’accostamento paraetimologico di due termini con 

significato diverso, lo scambio, l’accumulo o l’aggiunta di morfemi derivazional

un’altra la cui radice si somiglia dal punto di vista fonetico

Inoltre [l’app] può essere un 

“indizio”]

“atto ed effetto dell’accedere”, dal verbo “verso” 

“andare”]

La metafora delucida il fatto che i filtri dei motori di ricerca alimentino l’odio e la discriminazione sebbene 

versato nell’oceano, tutta la rab

dell’odio che c’è nel mondo d’oggi.

 Fresu 2014a: 215-216.



ĕ

ĕ ἀσύνδετον ἀ συνδέω

Invece c’è chi sui social prova a ragionare in modo pacato e mostra di saper guardare oltre il suo 

ŭ

ŏ

all’interno del quale possiamo distinguere due luoghi che cambiano completamente la personalità dei 

ĕ



Quella che, infatti, nasce come un’app di puro intrattenimento, nel tempo ha cominciato a proporre 

ĕ

L’Italia è profondamente da questi avvenimenti, ma non è l’unico Stato dove l’alcool fa da 

πλαγά

πληγή

non indifferente, si può attribuire ad Atticus l’inizio di un processo di evoluzione poiché un uomo bianco, 

retrogrădus



L’unesco riguardo l’educazione sessuale ne parla in maniera positiva, specificando al meglio molti benefici 

ritengono l’aborto come un’omicidio.

ĕ ĕ

ĕ ĕ

ĕ ĕ

ŭ ĕ

ŭ ĕ ŭ ĕ



l’anno scolastico ora chiuso in trimestri e quadrimestri, prediligendo un lungo periodo, 

della crescita dell’allievo più continua, inoltre con esso si potrebbe eliminare la componente “dell’agonismo 

competitivo” dato dai tempi limitati che danno come scelta formativa ai docenti una scansione ciclica 

composta da “spiegazioni interrogazioni compiti in classe”.

SCANSIONARE [dall’inglese 

ĕ

ĕ

ĕ ĕ



ŏ

ĕ



precedente, dai quali però si differenzia perché l’esito, l’

Personalmente sono contraria a quest’idea di eliminare il periodo breve, in quanto per me sia di grande 

e perderei l’interesse per molti argomenti per impegnarmi su quelli in cui non ho buoni 

quanto ha detto, l’Italia stava governando con metodi di cinquant’anni prima e che in quel momento era 



Dall’aiuto verso la comunità 

Questo fatto è riconducibile al giorno d’oggi ma anche nel passato quando le persone di etnia 

permettendo così a quest’ultimi a lanciarsi più

Un’altra grande preoccupazione dei grandi è che su Tik Tok sono presenti contenuti sensibili e 



Personalmente ritengo che quest’ultimo [TikTok] abbia molteplici aspetti positivi e che abbia portato a 

Educado i nostri giovani al sesso imparano l’uso dei contraccettivi e come le “M.S.T” si trasmettono e 

statistiche riportano che i giovani che hanno ricevuto un’educazione sessuale abbiano 

aspettato più a lungo ad avere il loro primo rapporto sessuale rispetto ai giovani che non l’hanno ricevuto.

Leggendo l’articolo di Elisa Nessi Sull’introduzione sull’educazione sessuale nelle scuole, mi trovo d’accordo 

punti soprattutto quando si parla dell’importanza che da l’Unesco a questa iniziative.

Dal documento emergono svariate incertezze sul praticare corsi o lezioni riguardanti l’educazione 

umano, si evince infatti la mancata conoscenza dell’identità di genere o ancora degli effetti che l’aborto 

l’attenzione del lettore sulla 



L’ultimo tipo di malapropismi che prendiamo in considerazione sono i cosiddetti incroci, ovvero 

Il termine sembra nascere dall’incontro di 



‘O spassatiempo

è un modo per passare il tempo, non un “tipo”, un iponimo di tempo.

sfruttando sia un rapporto concettuale (“pirati della strada”), sia una costruzione formale (“nave pirata”, 

“edizione pirata”) già attestati in italiano. A d

un composto endocentrico largo: letteralmente potremmo parafrasare il termine come “il tipo di auto 

proprio dei pirati della strada”, è quindi un iponimo di “auto”. Questo tipo di fenomeno viene d

significa “abusiva o non autorizzata”), 

compare nel dizionario Treccani online alla voce “pirata” in riferimento a “pirata della strada” come «

l’incolumità altrui); in funzione aggettivale,

 Grossman-Reiner 2004: 33: «i composti larghi sono quelli nei quali le parole costituenti mantengono la loro individualità 
fonologica e semantica, come in pesce-spada e amministratore delegato. In base alla presenza o all’assenza della testa, cioè in 
relazione al fatto che uno dei costituenti abbia la stessa categoria lessicale del composto e ne possieda anche le stesse 
proprietà semantiche e sintattiche, si distingue tra composti endocentrici come vagone letto e composti esocentrici come senza 
tetto».

 Tollemache 1945: 35-37 in Grossmann-Reiner 2004: 37.
 Grossmann-Reiner 2004: 37.
 Treccani.it/vocabolario/pirata





Con l’etichetta plastismi intendiamo, riprendendo le parole di Ornella Castellani Pollidori (che a 

sua volta mutua il termine da “lingua di plastica”, variante italiana della “lingua di legno”, 

quei residuati (non si sa fino a che punto biodegradabili) che deturpano l’italiano corrente. Col che 

Queste le parole con cui la studiosa definiva genericamente queste “scorie” presenti nella lingua, 

un po’ d’erudizione e accentuare l’efficacia comunicativa, ma hanno il difetto di risultare semanticamente 

per l’autoreferenzia

 Castellani Pollidori 1995: 14-15.
 Castellani Pollidori 2002: 162.
 Sartori 2002 in Serianni 2003: 261-262.
 Di “discorso brillante” nelle prose giornalistiche parla Dardano 1973: 232-252, definendo alcuni aspetti che lo 

distinguono da altri tipi di produzioni scritte.
 Assalto 2022.
 Marchetti 2017



l’uso del plastismo può essere pensato come un naturale fatto linguistico, simile alla risemantizzazione o 

al mutamento contestuale del significato di un’espressione; nel nostro caso decidiamo di segnalare come 

errore l’uso di un plastismo dal momento che l’opacità dell’informazione pare essere un rischio da evitare, 

. Fenomeno simile a quello dei plastismi è l’uso di 

media negli anni ‘90, etichetta come “parole veloci”, intese come nuove parole, appartenenti sia a 

sottocodici specialistici che alla varietà standard, che entrano nell’uso per motivi extralinguistici

), può funzionare anche l’etichetta data da Massimo 

, in riferimento a quei “tecnicismi oscuri” di cui aveva parlato Gian 

 Ivi.
 Verardi 1995.
 Baldini 1985: 31-33; Baldini 1989: 38-41.
 Cfr. Beccaria 1973: 53: «da sempre il tecnicismo oscuro, la frase fatta, la formula vuota è dotata […] di quel prestigio 

verbale che la fa assurgere ad ancora di salvezza alla quale il parlante si afferra perché gli fornisce una sorta di promozione 
sociale».



Nel dizionario Garzanti curato da Giorgio Cusatelli, nell’edizione del 1965, troviamo alla voce 

 De Santis 2002: 101.
 Cusatelli 1965: 1334-1335.



Mauro ci conferma il significato del termine e ne data l’ingresso nel vocabolario italiano agli anni 

potenzialità dell’applicazione: offrire svago in primis, ma anche confronto con i propri coetanei, riguardo 

64) 2022-23_3_TEC_VEN_B_TikTok_269

 Devoto-Oli 1990: 1480; Palazzi-Folena 1992: 1393; Zingarelli 1998: 1382.
 De Mauro 2000: 1973.



il significato attestato nei dizionari è «l’insieme dei temi 

marca CO (comune) e mantiene il significato di “insieme di temi propri di X”; proprio per questo lo 

nerico di “insieme dei problemi”, senza ulteriori specificazioni. 

In entrambi i casi basta schiacciare un pulsante: premendo il pedale dell’acceleratore la macchina andrà 

La nuova tecnologia punta infatti allo sviluppo dell’odio sociale per rendere 

Data la sua “fama”, se così si può definire, la facilità con cui un video diventa 

 De Santis 2002: 91.
 Cusatelli 1965: 1803; con trascurabili differenze anche in Devoto-Oli 1990: 1956; Palazzi-Folena 1992: 1829; Zingarelli 

1998: 1832.



abbiamo definito “di plastica”. Il termine, come ci confermano diversi dizionari dagli Anni Sessanta agli 

specialistico). A differenza dell’edizione del 2010, il dizionario Zingarelli 2016, a cura di Mario Cannella 

all’ambito dell’informatica: «relativo a virus informatico; che tende a diffondersi capillarmente», 

di destinatari trasmettendosi a catena da uno all’altro, detto di informazioni, messaggi»

quasi un decennio da quest’ultimo dizionario, con significato di “diffuso capillarmente” si è ormai 

tipo “andare/diventare virale”.

I più timidi riescono a socializzare grazie alle interazioni che troviamo con l’aiuto di internet, che non sono 

L’espressione “ gesti autolesivi”, indica quelle forme di lesione principalmente fisica che tuttavia, sono il 

 Cusatelli 1965: 1956; lo stesso significato è registrato in GDLI XXI: 902, in Devoto-Oli 1990: 2113, in Palazzi-Folena 
1992: 1958, Zingarelli 1998: 1992.

 Zingarelli 2016: 2587.



sfumature di significato, una delle quali è oggi la più accreditata per l’uso del termine. Il dizionario di De 

imbarazzo e d’impaccio; inoltre, si tratta di un’espressione tipica di certi gerghi giovanili (es: “che disagio”, 

“sentirsi disagiato/a”, “stare/essere nel disagio”) che potrebbe essere stata sostituita da, o quantomeno 

vedere la concorrenza di “malessere” e dell’inglese 

nell’analisi del corpus plastiche sono le espressioni formate da più

conto degli effetti dell’eccesso nell’uso di sostanze alteranti, l’uso di 

l’uso di 

Nessuno dei “ ” si è mai posto il problema di ciò e questo andando avanti porterà sempre di più 

a cancellare l’individuo per mettere al centro il denaro.

Si può perciò affermare che i militari contribuiscano allo sterminio dei parassiti con l’obiettivo maggiore 

 De Mauro 2016.



Possiamo capire, alle fine, che il giovane soldato ha scelto la strada più semplice, quella dell’ignoranza 

e della subordinazione ai “ ”.

polirematica simile ad “alte sfere”; per verificare che sia una polirematica e non un sintagma potremmo, 

consentire l’inserzione di modificatori o trasformazioni sintattiche. Il fatto che la combinazione compaia 

diverse volte nei nostri testi dimostra la sua vitalità, malgrado sia un’espressione che ci par

della stagione politica che ha visto la proliferazione di movimenti contro la casta. L’espressione crediamo 

sia entrata nell’uso con questo significato intorno agli anni Ottanta del Novecento per design

Per molti giovani, l’alcol è un vero e proprio “ ”, ricco di stimoli, svaghi, piaceri e 

distrazioni, ma è pur sempre un tunnel, in cui tanti entrano e non trovano più via d’uscita.

 Grossmann-Reiner 2004: 58. Sulle condizioni di esistenza delle polirematiche vedi De Mauro-Voghera 1996.

risponde di buona voglia alle domande dei cronisti che lo cingono d’assedio 

GDLI supplemento 2004: 708: «L’Espresso [10



Questo tema dell’alcolismo in generale ma nello specifico nei giovani, è affrontato anche in film e serie 

tunnel dell’alcolismo

Alla fine dell’euforia e fantasia arrivano le emozioni negative e quindi oltre a subire un danno fisico si ha 

L’Infinito

vuole fuggire dalla realtà con l’immaginazione, puntando verso l’infinito e l’indefinito, ma appena si rende 

conto che è tutto un’illusione, gli crolla il mondo addosso e si sente perso.

t. dell’alcolismo

dell’orrore/dell’amore

nell’album del 2003; come ci conferma Google Ngram, l’espressione si è diffusa molto 

merita un’osservazione a parte in quanto ci appare 

come un’espressione pleonastica e sovrabbondante: se l’euforia e la fantasia provocate dall’alcol si 

rivelano dannosi per il soggetto che ne fa uso, poteva essere sufficiente scrivere che si entra “in un vuoto” 

o “in un tunnel”, che di per sé è già uno spazio vuoto.

 Cfr. Caparezza 2004: «Gentili ascoltatori, vorrei chiarire la mia posizione riguardo agli effetti collaterali della popolarità 
piovutami addosso con “fuori dal tunnel”, pezzo che continuo a ritenere socialmente rivoluzionario. In molti hanno frainteso o 
addirittura snobbato il senso del testo (a riprova del fatto che nel nostro paese esiste una bassa considerazione della 
comunicazione), alimentando in me frustrazione ed imbarazzo. Immaginate, ad esempio, quanto sia contento di sapere che 
“fuori dal tunnel” venga gioiosamente ballato nei luoghi che sono l’esatto bersaglio del testo. […] È altresì imbarazzante, per 
me, assistere inerme allo sciacallaggio di “fuori dal tunnel” da parte delle trasmissioni che più detesto, senza che possa 
appigliarmi ad alcuna tutela. Da “L’eredità” a “Bisturi”, dai servizi sul “Grande Fratello” ad “Amici” , e quest’ultimo è suonato 
per me come un colpo di grazia… Ci hanno fatto persino il balletto!».



Infatti questa piattaforma ha permesso e permette tutt’ora di dare sfogo alla propria creatività che è 

, l’alcool è il 

legato all’utilizzo di Tik Tok, 

L’operetta morale presenta una tesi filosofica abbastanza dettagliata ed esplicita. Infatti, Leopardi si 



L’ultima sottocategoria degli errori semantici è composta dai genericismi. Si tratta di fenomeni 

caratterizzati dall’uso di parole appartenenti al vocabolario fondamentale dell’italiano

parole dal significato più circoscritto. Con valore di sinonimo, al termine “genericismo” Sergio Lubello e 

o “parola tuttofare”

I casi che presentiamo riguardano l’uso degli aggettivi: 

L’espressione “mete culturalmente più elevate” si riferisce alla 

esprimersi come maglie d’amore, lettere scritte alla persona amata o anche canzoni dedicate alla persona 

are un’altro individuo per 

L’espressione “gesti autolesivi” significa che delle persone fanno fisicamente del male a se stessi. Questa 

 Lubello-Nobili 2019: 453-458.



“Mete culturalmente più elevate” è un'espressione che fa riferimento alle scenette, ai balletti, alle danze 

L’idea

Un’altra motivazione per cui i giovani bevono è per dimenticare momentaneamente le 

> Un’altra motivazione per cui i giovani bevono è dimenticare momentaneamente i problemi che hanno.

che colpisce l’intera fascia adolescenziale e riuscire a cambiare questa 

“moda”, ormai radicata, è un’impresa molto ardua.

purtroppo bere è diventato una dipendenza che colpisce l’intera fascia adolescenziale e riuscire a 

cambiare questa “moda” ormai radicata è un’impresa molt

Un altro fattore che favorisce particolarmente il bere sono le discoteche, che al giorno d’oggi sono un 

d’oggi, sono un punto di ritrovo e un luogo dove poter ubriacarsi, spesso senza neanche avere la maggiore 



Un’altra componente, è il non trovare qualcosa da fare il sabato sera, perché, ormai, le 

> Un’altra componente è il non trovare qualcosa da fare il sabato sera, perché ormai le proposte abituali 

possano essere d’aiuto ai ragazzi, portando ad esempio dei contenuti più leggeri dei 

> Credo che TikTok, ma anche tutti gli altri social network, possano essere d’aiuto ai ragazzi, portando 



ente nell’utilizzo di una parola o un’espressione che appartiene 

più basso, dall’altra la presenza di diversi repertori di linguaggi specialistici

solo la prima di queste due direzioni, in quanto l’utilizzo improprio di termini appartenenti a sottocodici 

fattori: da una parte c’è la possibilità che la parola o l’espressione neutra o formale manchi del tutto nel 

repertorio lessicale di chi scrive, che si trova a dover usare l’unica espressione che rientra nella sua 

testo; oppure, l’improprietà potrebbe essere generata dal tentativo di usare uno stile brillante, più 

registri appare meno grave dell’impiego di un termine gergale oi informale di cui si ignora un corrispettivo 

insolite può essere percepito come uno sforzo, forse ingenuo ma senz’altro creativo, di imitare le scritture 

A questo aspetto si unisce, come abbiamo avuto modo più volte di ricordare, l’influenza del testo 

proposto come traccia da seguire; infatti, vi sono tipologie testuali, soprattutto provenienti dall’ambiente 

già avuto modo di citare l’articolo di Roberto Saviano, 

per riflettere sui pericoli derivati dall’uso inconsapevole dei social network, nel quale siamo di fronte alla 

 De Mauro 1970.
 Adottiamo qui l’etichetta linguaggi specialistici seguendo Telve 2011: 17-136.



allestimento della prova scritta (scegliere testi sì comprensibili ma non troppo “centripeti” dal punto di 

un’espressione ripresa letteralmente dalla traccia). Per questo saranno pochi i casi che commenteremo in 

questa sezione dal momento che la maggior parte di questi fenomeni sono “autorizzati” dalla traccia 

Un’ulteriore precisazione che va fatta prima di passare alla rassegna dei casi che ci interessano, 

ell’uso è un’etichetta più ampia che richiede sempre delle 

specificazioni (come nel caso dell’italiano dell’uso medio): la categoria dell’uso viene determinata da un 

specificazione introdotta da Castellani Pollidori “normale”, dall’italiano cosiddetto “dell’uso medio”

caratteristiche di quest’ultima varietà, distinta dalle altre grazie alle ricerche condotte da Francesco 

, sono state individuate da Paolo D’Achille che in 

dedica a ciascuno dei sei fenomeni caratteristici dell’uso non normato della lingua un 

non ci occuperemo di questo tipo di variazioni perché appartenenti solo parzialmente all’ambito del 

 Palermo 2013: 245-246.
 Ivi.
 Cfr. Alfonzetti 2002 che propone di usare l’etichetta italiano tendenziale per identificare la “tendenza” dei parlanti semicolti 

ad approssimarsi alla norma di maggior prestigio.
 Sabatini 1979,1 1984.
D’Achille 1990: 89: “attualizzante”; la 

concordanza a senso; il periodo ipotetico dell’irrealtà con doppio imperfetto indicativo e di tipo “misto”; i pronomi indicat

 Marazzini 1994: 449.
 Antonelli 2011: 41.



produttori di realtà. […] L’uso che facciamo della nostra lingua riflette i progressi e le contraddizion

. L’effetto che si crea, o che chi scrive spera di suscitare, è 

di modi del parlato […] o verso l’abbassamento del tasso di formalità»

specialistici ad essere adoperata con un significato più opaco, “plastificato”, 

bensì un’espressione che appartiene a varietà di

D’Achille

una realizzazione linguistica intermedia che […] mette in contatto i due mondi dell’oralità e della 
scrittura. Ovvero: la varietà multiforme delle parlate locali e la varietà standard dell’italiano 

Pur non volendo applicare l’etichetta 

 Dardano 1978: 243-244 in Antonelli 2011: 17.
 Antonelli 2011: 43.
D’Achille 2022: 221: 

ti all’interferenza di un sostrato locale».

“faccenda, pasticcio”; “documenti”, 
“cedere”, anche diatopicamente marcati come “chiedere” al nord, “insegnare” al centro
stessa sfera, più in generale, il ricorso a vocaboli concreti (il cui impiego è da connettere alla forte “situazionalità” del

“pidocchi”, “minestra sgradevole”) e 

 Testa 2014: 20.
 Restivo in Grandi 2025: 210. Cfr. Cacchione-Rossi 2016 per l’etichetta pastiche linguistico preterintenzionale.



Malgrado sia stata registrata la presenza nell’italiano contemporaneo di fenomeni di 

nell’uso di una parola o di un’espressione tipica di un registro o sottocodice linguistico, essendo 

; l’uso del ; l’uso del pronome personale 

; l’inserzione di perifrasi esclamative e riferimenti diretti 

i mutamenti improvvisi, ingiustificati e inefficaci del registro tramite l’inserimento di una parola 

 Cfr. Antonelli 2011: 45.
L’unico caso che siamo stati capaci di rilevare è quello di in luogo di “menzogna”, termine che compare con due 

L’interferenza intralinguistica è quella che si verifica nel momento in cui «la varietà diafasica più bassa influenza la 
produzione in varietà diafasica alta», mentre l’interferenza interlinguistica è quel fenomeno in cui «la L1 influenza la 

 De Mauro 2018: 244-245.
Il significato di questa frase è un po’ complicato, poiché la mente umana è riuscita a ideare delle 

bombe termonucleari, un’impresa considerevole, ma allo stesso tempo dopo averle costruite le hanno azionate facendole 
funzionamento e la conseguenza che frutterà l’esplosione. 

D’altro canto, non solo le celebrazioni scaturiscono la volontà di ubriacarmi, ma anche le emozioni 

 5_TEC_TUR_VEN_2: I social sono come le auto: in entrambi puoi andare oltre ai limiti, perché ti viene permesso.

un’alternativa alla criminalità, organizzando

leggevano tutto ciò che loro capitava in mano e tutte insieme commentavano e discutevano dell’ambiente e delle ristrettezze 

 2_LIC_LING_MAR_78: Anche se hanno fatto l’esempio dell’ambiente sono sicura che si siano riferiti a tutte le cose più 
importanti, che secondo molti adulti, a noi non interessano affatto, cosa non vera! 2_LIC_LING_MAR_92: Chi meglio della stella 
di TikTok Carlotta Fiasella può rivelarci i segreti della piattaforma più famosa tra i giovani? Esattamente ragazzi, la 
famosissima beauty influencer è stata invitata in un liceo di Senigallia per farci immergere nel suo mondo!





Presentiamo ora i casi di mutamenti di registro attraverso l’inserzione di un termine o 

un’espressione appartenenti al polo informale

Un’altra convinzione è che il suo utilizzo [dell’alcol] permetta la 

nuove persone: oggigiorno poca gente ha l’audacia di andare a presentarsi a sconosciuti.

> Un’altra convinzione è che il suo utilizzo sciolga ogni indugio e infonda il coraggio necessario per 

conoscere nuove persone: ormai poche persone hanno l’audacia di presentarsi agli sconosciuti.

è un termine presente nei dizionari dell’uso marcato CO (comune), a cui viene attribuito 

In Italia, in quegl’anni, lo sfruttamento della mano d’opera era elevato, le condizioni di vita delle famiglie 

> In quel periodo, in Italia lo sfruttamento della mano d’opera era elevato, le condizioni di vita delle 

Il dizionario dell’uso di De Mauro marca il sostantivo 

. Il termine risulta inappropriato rispetto al contesto e anche all’argomento di cui 

accompagnato dall’aggettivo 

 De Mauro 2000: 2348.
 Tiberii 2018: reggono scioltezza come complemento oggetto i verbi acquisire, conservare, mostrare, possedere, rivelare. 
 De Mauro 2000: 2559.



un’indicazione sulla modesta quantità di denaro. Oltre a questo errore, sottolineiamo un altro errore 

lessicale che è l’uso dei tre aggettivi qualificativi 

perfettamente sinonimici ed esprimono l’effetto che la lunghezza dei turni di lavoro ha sui salariati.

L’aggettivo non trova attestazioni nei dizionari dell’uso, né in De Mauro, né nel 

, voce letteraria che vale “sottilizzare, fare 

ragionamenti sofistici” . L’aggettivo sembra essere vivo nell’uso contemporaneo soprattutto nei social 

con il significato di “che hanno un fisico muscoloso grazie all’allenamento in palestra”. Seppur 

. Questo caso rientra a pieno titolo tra i mutamenti di registro anche per l’utilizzo di 

conferisce il valore di superlativo all’aggettivo, e che, insieme a 

 GDLI VI: 30.
 Da Facebook: A me non piacciono gli uomini troppo fisicati, del tipo Mr. Olympia, anzi secondo me sono antisesso proprio, 

ma anche quelli troppo secchi non mi piacciono, una via di mezzo, ecco. 

 Zingarelli 2016: 1598.
 Cfr. Napoli 2017.
 Renzi 2011: 63.



frase, il brano risente fortemente dell’influenza del parlato sotto diversi aspetti: dall’uso della prima 

persona plurale come soggetto, l’utilizzo di espressioni 

attenzione sull’uso di 

sembra essere entrato nell’uso nella seconda metà del Novecento, mutuato dall’inglese . Il dominio d’uso 

Oltre a ciò, nonostante sia indeciso sull’ambito in cui specializzarmi, vorrei che qualsiasi percorso andrò a 

> Oltre a ciò, nonostante sia indeciso sull’ambito in cui specializzarmi, vorrei che qualsiasi percorso andrò 

 De Mauro 2016.
 GDLI XXI: 26: Arbasino: «ci sono due modi, lo si sa tutti, d’entrare in un ambiente, in un gruppo sociale, anche in un giornale 

o direttamente, a livello “top”, oppure dal basso, risalendo tutta la scala gerarchica gradino per gradino». 



L’espressione 

trascinare un’esistenza grama e faticosa: si tira avanti alla meno peggio; 2. 

l’espressione è utilizzata con una sfumatura semantica leggermente differente da quelle indicate da De 

. L’espressione 

un’alternativa diffusa in area centro

febbraio 1991 in risposta all’inviato dell’Ansa Amedeo La Mattina: «meglio tirare a campare che tirare 

, che ci conferma l’utilizzo in contesti formali di espressioni provenienti dai repertori informali 

e colloquiali. Non ci dovremmo quindi stupire dell’utilizzo di questa formulazione in un elaborato 

’

che loro descrivono con la parola “male” in realtà è il nostro ristoro, grazie a esso siamo riusciti a 

ė

 De Mauro 2016.
 Lessicografia della Crusca in rete: vol. V.: 859-860.
 Treccani.it/vocabolario/tirare
 Ansa.it



La soluzione è semplice: ogni genitore (dato che la fascia d’età più “colpita” è quella preadolescenziale), 

affine, come i casi di “testa sulle spalle” con il significato di “con responsabilità, senza condizionamenti 

esterni”

, marcata come CO (comune) con il significato di “agire in modo non impulsivo”. Se in alcuni casi 

l’espressione, pur essendo caratterizzata da una patina che ci pare colloquiale, domestica, per non dire 

mature. 5_TEC_TUR_VEN_29b: Questo tema dell’alcolismo in generale ma nello specifico nei giovani, è 

nel tunnel dell’alcolismo e non bere se dopo si deve guidare. 5_TEC_TUR_VEN_32a: Ora per fortuna, 
, grazie anche all’aiuto dei miei genitori 

[il percorso scolastico] sia una corsa ad ostacoli può essere vero ma dall’altra è anche una corsa utile ed 

 Tiberii 2018. 
 De Mauro 2016. 



“con la testa sulle spalle” e simili, l’espressione è registrata da entrambi i dizionari. L’errore che 

segnaliamo non sta dunque nell’aver utilizzato una formula non in uso, quanto più l’aver scelto, in un 

nessun tipo di controllo perché talvolta gli addetti “ ”, ma il controllo dovrebbe avvenire 

“ ” e capire cosa si può causare facendone certi utilizzi.

Il verbo è marcato da De Mauro come appartenente al registro colloquiale e familiare; l’utilizzo 

del termine è attestato fin dalle origini in Boccaccio con il significato di “strofinare”, ma dal XX secolo ha 

assunto anche il significato di “infischiarsene”. Celebre il motto fascista “me ne frego” attribuito a 

D’Annunzio ma che risale «alla scritta che un soldato ferito si era fatto scrivere col sangue sulle bende che 

. Segnaliamo l’utilizzo di queste 

forme colloquiali come errore dal momento che appare troppo marcata e al confine con l’improperio; 

precedenza (ad esempio l’espressione “entrare già carichi”), il fatto che la formula venga utilizzata da 

 Della Valle-Gualdo 2023: 158.



e dall’inglese e che non vanno segnalate come 

Anche se abbiamo scelto di inserire questi termini all’interno del capitolo dedicato agli errori d’uso, 

siamo portati a pensare che l’utilizzo di parole ed espressioni appartenenti a lingue straniere non sia 

al posto di “sfide” o viene utilizzata la collocazione “spammare insulti”, 

espressivo “imposto”, facendo in qualche modo eco all’etichetta introdotta da Teresa Poggi Salani 

é

avviene per quel che si legge nei libri o quel che si verifica nell’uso reale della lingua, parlata o scritta: i 

à

aggiunge che «l’impatto che la norma trasmessa dall’insegnante esercita sugli alunni è

sante) si accompagna l’effetto della sanzione»

D’altra parte però, l’utilizzo di alcune parole inglesi come 

1. Per quanto riguarda le espressioni sintagmatiche in inglese abbiamo l’espressione 
(lett. un sistema di “tubi e tende” che permette la divisione interna di uno spazio abitabile) che compare con una sola 

 Serianni Bendetti 2015: 65.



Ottanta, «non sempre possiamo fare a meno dell’anglismo», e se per il ventennio Ottanta

a verso l’acquisizione di materiale lessicale 

; se lavoriamo in un’azienda (o ascoltiamo alcune 

. Non solo parole nuove per nuovi lavori e settori, ma osserviamo che anche quando c’è 

l’equivalente italiano, si preferisce utilizzare il termine straniero ( per “spirale”). Tuttavia, come 

all’italiano un’impronta europeizzante», sottolineando come sia vitale per la lingua mutare e arricchirsi, 

nel tentativo di rassicurare chi parla di “morte dell’italiano” dicendo che, anche se vediamo crescere il 

messi nel nostro repertorio lessicografico, «non c’è da allarmarsi. L’italiano non è 

una lingua creola. Nessuna struttura fondamentale dell’italiano, fonetica sintattica morfologica, è stata 

intaccata vistosamente dall’afflusso nordamericano».

Un’ultima espressione che ci pare di dover segnalare qui è 

“desaparecida” nella frase

Il caso è interessante perché, oltre all’adattamento del termine alla morfologia flessionale italiana 

θ

punto di vista semantico, ci sembra un’inesattezza che chi scrive si dia da sola per “dispersa” perché, di 



per lo più all’insegnante, è la misurazione di quelle che abbiamo chiamato le 

raggruppato sotto l’etichetta “errori lessicali” si presentano in modo più o meno uniforme all’interno del 

fine dell’euforia e fantasia arrivano le emozioni negative e quindi oltre a subire un danno fisico si ha 

lo il piano lessicale ma, com’è naturale, anche le strategie argomentative 

na maggiore cura nell’esposizione 

orale. Com’è prevedibile, questo tipo di considerazioni non nascono soltanto dalla nostra esperienza e 

l’approccio lessic

Se l’obiettivo della didattica della lingua è lo sviluppo dell’interlingua, allora un approccio 

 Lewis 1993, Freddi 2003: 11.



sono l’occasione per mettere in discussione la tendenza ad etichettare “giusto” o “sbagliato” 

un’espressione; e mettere in discussione significa imparare a parlare delle parole, del loro uso nel tempo 

e dell’uso che ne fa una determinata comunità di parlan

le lamentele sulla lingua non hanno ragion d’essere e fanno tanto più danno in quanto, evocando 

d’altri paesi di pari sviluppo, l’Italia soffre di bassi livelli di cultura intellettuale e di istruzione

specializzata, che “l’italiano gode di pessima salute”

’influenza 

produzioni di “secondo livello”, ed è forse questa la tendenza più preoccupante che emerge dal nostro 

sceglie di riproporre quanto già detto, perdendo l’occasione di parlare con parole proprie.

 De Mauro 2005: 190-191.
 Eligiato 2017; Ricciardi 2020; Bramati 2022.
 Sul rapporto tra lingua italiana e web vedi Patota-Rossi 2018.









riflessione sul progetto narrativo dell’autore, facendo riferimento alla concezione di progresso e di storia tipica di 
don Gesualdo. Puoi approfondire l’argomento attraverso confronti 



Malambruno. Spiriti d’abisso, Farfarello, Ciriatto, Baconero, Astarotte, Alichino, e comunque siete chiamati; io vi 
scongiuro nel nome di Belzebù, e vi comando per la virtù dell’arte mia, che può sgangherare la luna, e inchiodare 

forze dell’inferno in mio servigio.

Farfarello. Farfarello, a’ tuoi comandi.

tutte l’altre creature insieme.
Malambruno. Sta bene. Tu m’hai da contentare d’un desiderio.

Malambruno. Fammi felice per un momento di tempo.”

Farfarello. Sì certo. Fa conto che vi sia de’ diavoli da bene come v’è degli uomini.
Malambruno. Ma tu fa conto che io t’appicco qui per la coda a una di queste travi, se tu

Malambruno. Ma non potendo farmi felice in nessuna maniera, ti basta l’animo almeno di liberarmi dall’infelicità?



Malambruno. E però, non uguagliando il desiderio naturale della felicità che mi sta fisso nell’animo, non sarà vero 

Malambruno. Tanto che dalla nascita insino alla morte, l’infelicità nostra non può cessare per ispazio, non che altro, 

Farfarello. Sì: cessa, sempre che dormite senza sognare, o che vi coglie uno sfinimento o altro che v’interrompa l’uso 

Farfarello. Se la privazione dell’infelicità è semplicemente meglio dell’infelicità.

Farfarello. Dunque se ti pare di darmi l’anima prima del tempo, io sono qui pronto per portarmela.

Dopo un’attenta lettura, si riassuma la tesi filosofica dell’Operetta Morale e gli argomenti con cui la sostiene.
Leopardi inserisce due battute satiriche sui difetti dell’umanità in generale prima di affrontare il tema centrale: si 

La prosa delle Operette Morali è caratterizzata da una patina di “arcaismo”: si individuino e si spieghino le 
espressioni volutamente “antiche”.

Ecco mormorar l’onde

Ecco mormorar l’onde

a l’aura mattutina e gli arboscelli,

e rider l’oriente:
ecco già l’alba appare

l’aura è tua messaggera, e tu de l’aura
ch’ogni arso cor ristaura.



11 di questo madrigale, valorizza l’aspetto musicale?



almeno come quella dell’amore

che assorbe tutto l’amore circostante

–

3. L’espressione “nido metallico” può essere considerata un ossimoro? Perché?
4. Commenta la scelta metrica dell’autore: la trovi efficace? Perché?

ha affermato che è la stessa che c’è tra il gioco degli scacchi e quello della dama: “Il giocatore di scacchi è più 

ampio.”.
Ti piace leggere la poesia? Il “numero di regole” è, a tuo avviso, un limite o una ricchezza nello scrivere –
–



L’amica geniale

rampa, fino alla porta dell’appartamento di don Achille, cominciò la nostra amicizia. Mi ricordo la luce violacea 

mi corressero su per la pelle e i topi non mi mordessero. Lila s’arrampicava fino alla finestra
signora Spagnuolo, s’appendeva alla sbarra di ferro dove passava il filo per stendere i panni, si dondolava, quindi 

a s’infilava sotto pelle la rugginosa spilla francese che aveva trovato per strada non so quando ma che 

biancastro nel palmo, e poi, quando lei l’es

paura. Don Achille era l’orco delle favole, avevo il divieto asso
bisognava fare come se non esistessero né lui né la sua famiglia. C’erano nei suoi confronti, in casa mia ma non 

o che me l’ero 
immaginato grosso, pieno di bolle violacee, furioso4 malgrado il “don”, che a me suggeriva un’autorità calma. Era 

dalla bocca. Credevo che se solo l’avessi visto da lontano mi avrebbe cacciato negli occhi qualcosa di 

Aspettai un po’ per vedere se Lila ci ripe

Dalle case arrivavano voci nervose. Per seguirla dovevo lasciare l’azzurr
portone. Quando finalmente mi decisi, all’inizio non vidi niente, sentii solo un odore di roba vecchia e DDT. Poi mi 

accorciare la distanza o lasciare che aumentasse. M’è rimasta l’impressione della spalla che strisciava contro il muro 
scrostato e l’i

Si sentiva un odore d’aglio fritto. Maria, la moglie di don Achille, mi avrebbe messo 
nella padella con l’olio bollente, i figli mi avrebbero mangiato, lui mi avrebbe succhiato la testa come faceva mio 

rampa. Le luci si accesero all’improvviso, ma tenui, polverose, lasciando ampie zone d’ombra piene di pericoli. 
Aspettammo per capire se era stato don Achille a girare l’interruttore ma non sentimmo niente, né passi né una 

mi ero dimenticata ogni buona ragione e di sicuro ero lì solo perché c’era lei. Salivamo lentamente verso il più 

Quali elementi (ambienti, personaggi, avvenimenti…), a tuo avviso, contribuiscono a rendere in maniera più efficace 





«Per il caso Colasberna» continuò il capitano «ho ricevuto già cinque lettere anonime: per un fatto accaduto l’altro 

«Lo dico anch’io» disse il capitano, e continuò «... è stato ucciso per errore, secondo un altro: perché somigliava a 
un certo Perricone, individuo che, a giudizio dell’informatore anonimo, avrà presto il piombo che gli spetta».

addietro e in questo momento si trova a Liegi, nel Belgio: voi forse non lo sapevate, e certo non lo sapeva l’autore 
ma: ma ad uno che avesse avuto l’intenzione di farlo fuori, questo fatto non poteva sfuggire... 

Non vi dico di altre informazioni, ancora più insensate di questa: ma ce n’è una che vi prego di considerare bene, 

c’è la baracchetta con uno o due operai che vi dormono: ma gli operai, per l’appunto, dormono; e c’è gente invece, 

Tanto più che la protezione vi è stata subito offerta; e se avete commesso l’imprudenz

al guadagno di quella che voi chiamate guardianìa: la protezione che l’associazione 

La mafia, nel gioco tra detto e non detto che si svolge tra il capitano e i familiari dell’ucciso, è descritta attraverso 



La retorica del capitano vuole essere persuasiva, rivelando gradatamente l’unica verità possibile per spiegare 
l’uccisione di Salvatore Colasberna; attraverso quali soluzioni espressive (ripetizioni, scelte lessicali e sintattiche, 



Per quale scopo sono state progettate le “maschere”? Per ovviare a quale problema?

Che cosa potrebbe, oggi, “incrinare la maschera” e avere l’effetto del laser?



Stamattina è arrivata una Nuova e le ho dovuto spiegare tutto daccapo: in principio c’è Colapvolpe, poi 

esto che c’è, non so neppure cos’è. Ahà.
La Nuova non parla, non dice il suo nome. All’inizio è così: fanno spesso il silenzio, poi alcune partono e non si 

Vuoi sapere perché mi chiamo Elba? Chiedo alla Nuova. Lei strizza l’occhio sinistro: lo prendo per un sì. È il nome 
di un grande fiume del Nord, che passa per la Germania, me l’ha dato la mia Mutti, che in tedesco significa 
mamma. Lo sai tu dov’è la German

La Nuova si attorciglia nella coperta come una gatta scontrosa. Io mi sfrego con la nocca dell’indice la piccola 

La Mutti è scappata tanti anni fa dalla Germania arancione, però è finita ugualmente dietro un muro. L’hanno 

1. La voce narrante utilizza diverse immagini per descrivere alla Nuova la vita nel “mezzomondo”: quali sono? 

2.  Attraverso la descrizione di Elba, l’ospedale psichiatrico appare come un luogo bizzarro e angosciante al tempo 
stesso. Commenta le scelte stiliste dell’autrice (registro, focalizzazione, efficacia espressiva) che conferiscono al 

3. “In principio c’è Colapvolpe, poi Lampadina, poi gli infermieri, poi i sorveglianti, poi nulla, nulla, nulla, poi sempre 
nulla. E infine i matti.” Cosa può significare, a tuo avviso, quel “nulla” ripetuto quattro volte?

quali “non è una buona madre” o “è troppo loquace”.  Fu proprio il dott. Basaglia a pronunciare la frase “Visto 
da vicino nessuno è normale”. 
Cosa significa, oggi, “essere normale”? Ritieni che con il passare dei decenni la società si sia aperta a nuovi orizzonti 
di “normalità” o abbia al contrario creato barriere ancora più restrittive e meno inclusive per chi non è conforme 



Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali manifestazioni. […] Durante 
l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso era, sebbene gracile e magra, sana e 

caratteristiche fisiche sedentarie delle donne della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso profilo un po’ 

veramente claustrale. Ma un lievito di vita, un germogliare di passioni e una fioritura freschissima d’intell

specie di danza silenziosa piena di grazia e di poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse 

riveva versi e novelle. […] Come arrivassero fino a lei i giornali 

nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venut

riviste agili e bene figurate, giornali di varietà e di moda. […] Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta 

barcaccia dell’editore Perino. E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di mandare una 

medaglia aveva il suo rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima Moda”, nel 
pubblicare la novella, presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola scrittrice, e subito la invitò a 

critiche e delle peggiori profezie. Ne fu scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire d
vaghe paure: ad ogni modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con 

2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni fortemente negative: 



imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo aspetto, in base alle tue letture 











Sembra anzi che l’attenzione sull’immigrazione sia utile solo per coprire l’altra faccia della medaglia, l’emigrazione 
dall’Italia: e questo è sì un problema strutturale.
Secondo l’Istat, tra il 2013 e il 2017 oltre 244 mila connazionali con più di 25 anni sono migrati all’estero, di cui il 

all’estero nel 201
verso l’estero: negli ultimi 20 anni, dice l’Istat, la perdita netta di popolazione nel Sud dovuta ai movimenti interni 

Com’è possibile che, invece di accanirsi per mesi sulle sorti di 42 disperati, tale migrazione “biblica” non sia al 
centro dell’attenzione? La politica che ha prodotto questa situazione non ha alcuna idea o volontà per invertire la 

n problema all’ordine del giorno per milioni di cittadini, per chiunque abbia figli che stanno 
finendo la scuola o l’università, poiché il fardello delle scelte scellerate del passato ricade innanzitutto sulle nuove 

sostituibili: è lo specchio dell’arretramento tecnologico e produttivo del Paese che è 
stato anche il motore delle oscene riforme della scuola e dell’università nell’ultimo ventennio. Il concorsone per 
“navigator” ha da poco fornito uno spaccato inquietant

Se questo è un problema drammatico per i singoli, diventa un’emorragia di competenze e opportunità per il Paese. 
La “generazione del trolley”, persone che vanno di concorso in concorso e di lavoro precario in lavoro precario con 

l’emigrazione, non è all’ordine del giorno della politica.
Il taglio alle politiche di formazione avvenuto dal 2008 ha prodotto un calo del 20% degli immatricolati, l’Italia 
oggi è all’ultimo posto dei Paesi Ocse per percentuale di laureati nella fascia d’età 25

disastrosa e preoccupante, pochissimi riescono a trovare un lavoro che sia adatto al grado d’istruzione acquisito e 
di qui fenomeni come l’emigrazione di massa e la com

con le politiche fin qui focalizzate sull’abbassamento del costo del lavoro e dei diritti, invece che sulla competizione 

up, come motore dell’innovazione, invece che difendere il ruolo uno Stato imprenditore che sia 

europee: se non si può parlare di causalità diretta, c’è stata una correlazione tra l’ingresso dell’Italia nell’euro e, 

industrie a partecipazione statale e con il cambiamento di obiettivo dall’aumento della produttività e della 
specializzazione tecnologica a quello dell’abbassamento della qualit
questo snodo che la paura dell’immigrazione e il fenomeno della migrazione e del popolo dei trolley trovano la 

attraverso un’informazione e una politica che giocano sull’emozione.





sfide conosciute tramite TikTok, alcuni genitori hanno reagito d’impulso imponendo ai loro figli di disinstallare l’app. 

la vita reale. L’unico atto 

come se fosse il luogo del male assoluto. Si tratta di un’operazione ingenua e 
deresponsabilizzante. Pensare che TikTok sia l’unico responsabile di esporre i giovanissimi a contatti con situazioni 

cyberbullismo, siti che idealizzano l’esperienza anoressica, la condivisione dell’esperienza del cutting (il tagliuzzarsi) 
o l’inneggiare al suicidio risultano largamente presenti nel web. Un dato pubblicato nell’aprile del 2019 appare 

nocive che invogliavano a compiere gesti autolesivi addirittura il 29% di quelli con un’età compresa fra gli 11 

È forse allora più utile focalizzarci sui motivi per i quali bambini o preadolescenti trovino in TikTok un’area di gioco 

Vi sono molti studenti dalla seconda media all’università che, dalla fine di febbraio 2020 in poi, hanno trascorso a 

so rimangono intristiti e depressi, delusi dall’assenza di legami fra i corpi, dalla carenza di 

alla seduta settimanale, anche perché questo è l’unico giorno in cui 
esco di casa». Tra i fattori della diffusione di TikTok fra gli adolescenti, dunque, vi è anzitutto la ricerca di un’area 
che potremmo definire territorialmente autonoma, sottratta all’i

in particolare il corpo, il linguaggio del corpo, l’avere un corpo che parla, il parlare m
l’esprimere qualcosa di sé a livello corporeo. Quel corpo che resta chiuso in casa per gran parte della settimana, 



4. A quale contenuto si riferisce la parola “operazione” (riga 12)?
5. Che cosa pensi che significhi l’espressione “gesti autolesivi” (riga 18)?
6. L’espressione “mete culturalmente più elevate” (riga 47) a quali attività menzionate nell’articolo fa riferimento?

Immagina che all’assemblea di istituto si sia parlato di TikTok e delle nuove forme di comunicazione, dei loro 
vantaggi e dei loro rischi; tra i relatori invitati c’era anche un tiktoker famoso. Servendoti anche delle risposte date 

dovrà coincidere con uno dei punti di vista che emergono dall’articolo di Pozzetti).
Sostieni il discorso con argomenti adeguati, ricavabili sia dall’articolo sia dalle tue conoscenze ed esperienze. La 



Lo scorso febbraio la preside di un liceo classico di Roma vietò lo svolgimento di due corsi formativi sull’aborto e 
sull’identità di genere in programma nella sua scuola. A suo dire, il primo corso avrebbe potuto «istigare le persone 

il secondo avrebbe diffuso informazioni false perché «l’identità di genere non esiste». Gli 

La vicenda ha riacceso il dibattito sull’educazione sessuale nelle scuole in Italia, o meglio, sull’assenza 
dell’educazione sessuale. L’Italia è tra i pochi paesi dell’Unione Europea a non prevedere l’insegnamento 
dell’educazione sessuale come materia obbl

altri ancora si affidano ad associazioni esterne di varia natura. L’incontro sull’aborto che si sarebbe dovuto

Associazione Italiana Ginecologi non obiettori per l’Applicazione della legge 194, che regola l’interruzione 

graduale e completo, e genera grosse disparità geografiche: in alcune zone d’Italia, per esempio, ci sono studenti 

Secondo l’UNESCO, il sistema scolastico ricopre un ruolo chiave nell’insegnamento dell’educazione sessuale. Nel 
2018 l’agenzia delle Nazioni Unite pubblicò un documento rivolto alle autorità dei paesi membri incaricate di 

e sessuale. Questo documento sottolineava l’importanza di un approccio olistico 

Così intesa, l’educazione affettiva e sessuale fornisce ai bambini e ai ragazzi gli strumenti per compiere scelte 

Gli effetti positivi dell’educazione sessuale sono facilmente misurabili. Da un rapporto dell’Organizzazione 

emergeva chiaramente l’efficacia dell’educazione sessuale nel ridurre l’incidenza di gravidanze precoci, aborti e 
infezioni sessualmente trasmissibili, nonché di episodi di abusi e di discriminazioni legate all’orientamento sessuale. 

; chi riceve un’educazione sessuale adeguata dispone 
di informazioni scientificamente valide sulla contraccezione e sull’uso corretto del preservativo, ed è in grado di 

rivolgersi in caso di difficoltà. L’OMS 
cita l’esempio della Germania, dove nel 2010 il 92% degli adolescenti dichiarava di aver utilizzato un metodo 
contraccettivo durante il primo rapporto sessuale, contro l’80% delle ragazze e il 71% dei ragazzi nel 198
Percentuali simili sono state rilevate nei Paesi Bassi. Dal 1998 in poi, in Estonia, a seguito dell’introduzione
dell’educazione sessuale a scuola, si è registrato un calo drastico delle infezioni sessualmente trasmesse come 

In Italia l’educazione alla sessualità è da sempre tema di scontro politico, religioso e ideologico. La prima proposta 

Unite mostra che i programmi di educazione sessuale ritardano l’età del primo rapporto. Per quanto riguarda il 
ruolo della famiglia, da un’indagine del ministero della Salute e

l’educazione sessuale, promuove «l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di 
Ma l’applicazione o meno di queste indicazioni è facoltativa per i singoli istituti, i quali 

decidono da un lato in base alla loro disponibilità economica, dall’altro in base all’orientamento ideologico dei 



In un liceo di Monopoli, ad esempio, è capitato che durante l’ora di educazione sessuale –
– venisse proiettato un video antiabortista. Più recentemente, il progetto “Ivg, ho abortito e sto benissimo” 

di un testo distribuito agli studenti di una scuola media, in cui si faceva riferimento all’aborto 
come a un “omicidio” e un “peccato mortale gravissimo” secondo la Chiesa cattolica. Nel documento veniva inoltre 

ti l’aborto è illegale. L’ingerenza della Chiesa è stata evidenziata anche 
dal rapporto Sexuality Education in Europe dell’International Planned Parenthood Federation (IPPF), la principale 

In un contesto in cui l’educazione sessuale è assente, frammentaria, approssimativa e geograficamente 

se la donna fa sesso nei giorni a metà tra una mestruazione e l’altra. Tramite internet, poi, i ragazzi entrano in 

problemi che ciò comporta dal punto di vista della violenza di genere, degli stereotipi, dell’ansia da prestazione

1. Per quel che si ricava dall’articolo, quali sono gli argomenti a sostegno dell’idea che fare educazione sessuale 

2. Per quel che si può ricavare dall’articolo, quali sono le differenze nel modo in cui guardano all’educazione
sessuale l’UNESCO da un lato e le associazioni antiabortiste dall’altro?
3. Cosa si intende con l’espressione “gestione autonoma di questo tipo” (riga 14)?
4. A quale contenuto si riferisce la parola “correlazione” (riga 29)?
5. Che cosa pensi che significhi la parola “assertività” (riga 31)?

Immagina che in Parlamento si stia discutendo una legge sul tema dell’educazione sessuale a scuola. Il tuo istituto 

sull’educazione sessuale a scuola (non necessariamente dovrà coincidere con uno dei punti di vista che emergono 
dall’articolo di Elisa Nessi). Sostieni il discorso con argomenti adeguati, ricavabili sia dall’articolo sia dalle tue 



Decalogo contro l’apatia politica

la democrazia, forma di governo discutidora. Alla persuasione preferisce l’imposizione. Maestro insuperabile 
dell’arte del dialogo, cioè del
– – “persone affatto incolte”, che “amano spuntarla a ogni costo” e, insistendo, trascinano altri nell’errore. Vi 
sono poi però anche coloro che “passano il tempo 
sapienti per aver compreso, essi soli, che, sia nelle cose sia nei ragionamenti, non c’è nulla di sano o di saldo, ma 
tutto va continuamente su e giù”. Dobbiamo guardarci da entrambi i pericoli, l’arroganza del partito preso e il 
tarlo che nel ragionare non vi sia nulla di integro. Per preservare l’onestà del ragionare, deve essere prima di tutto 

l’appunto), nel quale oggi può essere vero ciò che domani è già falso», secondo l’interesse del momento (Hannah 
– –

crimine contro la democrazia. Né intestardirsi, dunque, né lasciar correre, secondo l’insegnamento socratico. Il quale 

posizioni iniziali, infatti, ne esce com’era prima, ma chi si corregge ne esce migliorato, alleggerito dell’errore. Se, 
invece, si considera una sconfitta, addirittura un’umiliazione, l’esser

Individua le argomentazioni dell’autore usate per confutare la tesi.

è questo uno degli snodi dell’argomentazione di Zagrebelsky in cui si fa interprete del pensiero socratico. Perché? 

Lo scrittore, oltre a Socrate, cita anche la filosofa del ’900 Hannah Arendt: in che momento del suo discorso e per 

«Sono regimi corruttori delle coscienze “fino al midollo”, quelli che trattano i fatti come opinioni e  instaurano un 
“nichilismo della realtà”, mettendo sullo stesso piano verità e menzogna».
A partire da questa affermazione dell’autore, discuti l’articolo proposto, elaborando un testo in cui fai emergere 



macchina per cucire. […]



1. Descrivi l’ambiente in cui si svolgono le due scene narrate. Da quali elementi del testo puoi ricostruirne le 

2. Spiega il significato della frase “Poi scherzava con lui, cercando di nascondere, arrossendo con un po' di 
vergogna, gli slanci affettuosi che quello gli strappava dal cuore”: qual è lo stato emotivo del ragazzo? Perché 

3. L’autore utilizza una lingua che presenta evidenti elementi del dialetto romanesco, sia nel lessico sia nella sintassi. 



individuo, resta sempre un numero enorme d'opere fondamentali che uno non ha letto. […] Anni fa Michel Butor, 

Riassumi il testo, ponendo in rilievo la tesi dell’autore e gli argomenti che egli usa per sostenerla.

attribuita al classico in quanto tale, all’età del lettore o a entrambi?

Ha ancora senso, oggi, nella società del “mordi e fuggi” parlare di classici? Ritieni che per gli adolescenti di oggi 





Uomo e intelligenza artificiale: le prossime sfide dell’onlife

«Si parla tanto di smartphone, di smartwatch, di sistemi intelligenti, insomma il tema dell’intelligenza artificiale è 
fondamentale per capire il mondo in cui viviamo. Quanto sono intelligenti le così dette “macchine intelligenti”? 

«L’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente non è mai artificiale e tutto ciò 

tecniche statistiche, al crollo del costo della computazione e all’immensa quantità di dati disponibili, oggi, per la 
prima volta nella storia dell’umanità, siamo riusciti a realizzare su sc

rivoluzione. Il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza de
nonna. Questo scollamento epocale tra la capacità di agire (l’inglese ha una parola utile qui: agency) con successo 
nel mondo, e la necessità di essere intelligenti nel farlo, ha spalancato le porte all’IA. Per dirla con von Clausewitz
l’IA è la continuazione dell’intelligenza umana con mezzi stupidi. Parliamo di IA e altre cose come il machine learning 
perché ci manca ancora il vocabolario giusto per trattare questo scollamento. L’unica agency che abbiamo mai 

un po’ intelligente perché è come minimo quella del nostro cane. Oggi che ne abbiamo 

“smart”, “deep”, “learning” sarà come dire “il sole sorge”: sappiamo bene che il sole non va da nessuna parte, è 

accennato ad alcuni dei fattori che hanno determinato e continueranno a promuovere l’IA. Ma il fatto che l’IA abbia 
successo oggi è anche dovuto a una ulteriore trasformazione in corso. Viviamo sempre più onlife e nell’infosfera. 
Questo è l’habitat in cui il software e l’IA sono di casa. Sono gli algoritmi i veri nativi, non noi, che reste

il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione. Basti pensare all’attuale 
discussione su come modificare l’ar
successo delle auto a guida autonoma. Tanto più il mondo è “amichevole” (friendly) nei confronti della tecnologia 

Per quale motivo l’autore afferma ‘il mio cellulare gioca a scacchi come un grande campione, ma ha l’intelligenza 
del frigorifero di mia nonna’? 
Secondo Luciano Floridi, ‘il rischio è che per far funzionare sempre meglio l’IA si trasformi il mondo a sua dimensione’. 

L’autore afferma che ‘l’Intelligenza Artificiale (IA) è un ossimoro. Tutto ciò che è veramente intelligente non è mai 
artificiale e tutto ciò che è artificiale non è mai intelligente’. Sulla base del tuo percorso di studi e delle tue 

“Intelligenza Artificiale”. Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso.



Prof. Enzo Moavero Milanesi e al Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, dott. Marco Bussetti.
Al Nunzio Apostolico, all’Ambasciatore della Confederazione Elvetica in Italia, al sen. Filippo Lombardi, presidente 

Le prime due edizioni degli Stati Generali, nel 2014 e nel 2016, hanno nuovamente posto l’accento sulle attività 
di promozione della lingua italiana all’estero, dando impulso ad uno sforzo corale diretto al rinnovamento e alla 

La terza edizione, quest’anno, conferma la volontà di proseguire questo cammino.
Lo dimostra il tema, “L’italiano e la rete, le reti per l’italiano”, posto al centro della vostra riflessione di questi 

Desidero ringraziarvi di quest’analisi – –

no nuovi orizzonti per la diffusione dell’italiano nel mondo e per la valorizzazione –
– dell’eredità   artistica e culturale di questa civiltà.

Questo processo apre ovviamente l’italiano a influenze e continui mutamenti. Le relazioni tra i linguaggi espongono 

E’ un fenomeno naturale e comune a tutte le lingue, che non deve impaurire, così come non desta preoccupazione 
a nessuno, nel mondo, la popolarità raggiunta dall’espressione di saluto “ciao”, senza che possa essere considerata 

Istituzioni e centri di studio accompagnano l’evoluzione della nostra lingua senza che ne venga snaturata l’essenza 

Del resto, il “vissuto” della nostra lingua 

multiforme, con articolazioni che spaziano dai registri più “alti” agli usi più quotidiani e comuni.

Le reti dell’italiano nel mondo vanno dunque certamente al di là di accezioni consuete e includono italiani, italofoni 
e italofili: quella grande comunità di “italici” ai quali Piero Bassetti, non da oggi, chiede di rivolgere i nostri sforzi 

La lingua è, per eccellenza, un “veicolo”.
L’espressione lingue “veicolari”, di uso comune, appare fuorviante.

Vi è, in misura particolare, una vera e propria “fame” di Italia.

Non partiamo dal nulla: le comunità di origine italiana all’estero sono i primi, naturali, “moltiplicatori di italianità”, 



di conoscenza dell’italiano che proviene dalle comunità estere presenti sul territorio nazionale.

civile e da tutte le istituzioni pubbliche e private coinvolte nell’insegnamento dell’italiano.

la nostra lingua perché “sanno” che si parla di italiano e in italiano nella musica, nel cinema, 
nell’arte, nel mondo letterario, nella vita di molte imprese, come anche nella moda, nello sport, nella cucina e in 

lingua madre italiana, come l’idioma di Dante, di Leonardo, di Marconi e Fermi, di Toscanini e di Fellini, di Alberto 
Giacometti, si propone all’
Senza dimenticare, peraltro, che lo studio della lingua italiana all’estero è una precondizione per attrarre talenti 

Spesso, in occasione di incontri con altri Capi di Stato, raccolgo sollecitazioni, in particolare, per l’accesso alle nostre 

struzione, di sezioni caratterizzate dall’apprendimento dell’italiano come lingua straniera.
–

come ha ripreso a fare utilmente RaiItalia, alla cui trasmissione “L’Italia con voi”, ho voluto recentemente inviare un 
; penso alla stampa e all’editoria in lingua italiana all’estero, per la quale 

Serve, ora, uno scatto in più che veda una presenza in rete dell’italiano più capillare, attraente e innovativa.
L’impegno per sostenere la cultura italiana, per rafforzarne la diffusione attraverso l’insegnamento della lingua 

Vorrei ringraziarvi, quindi, non solo per l’intensa attività di promozione dell’italiano ma anche per lo sforzo che 

Spiega con parole tue proprie l’espressione “nel suo duplice ruolo di interprete e di vettore delle energie creative, 
la lingua rappresenta la prima ambasciatrice del ‘saper  essere’ e del ‘saper fare’  italiano…”

Sei una/un parlante nativa/o e conosci l’italiano da quando eri bambina/o; hai studiato la tua lingua e ne hai 

avviso, imparare l’Italiano nel mondo potrebbe rappresentare una spinta verso il 



Valutazione studenti: perché non eliminare trimestri e quadrimestri dall’anno scolastico?

Vorremmo, qui, spingerci un po’ più in là e ipotizzare uno scenario formativo che preveda un’altra idea possibile 

secondaria. All’articolo 2 comma 4 si legge che “lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, 

e a migliorare il proprio rendimento”. […]. Se, come è vero, la valutazione deve generare benessere e 

Perché, ad esempio, non ripensare la scansione dell’anno scolastico: niente più trimestri né quadrimestri, niente più 
–

candidato al ritiro entro il 15 marzo…
L’anno scolastico sia considerato, invece, un unico, ampio segmento formativo i cui tempi lunghi e non spezzati da 

ull’adesione di ogni singolo alunno a un’idea di sostegno reciproco e cooperazione. Lungo 

ll’anno l’insieme delle annotazioni si 
trasformerà, perché no, in un voto di ammissione/non ammissione all’anno successivo. Giudizio articolato o voto, 
poco importa, i numeri non fanno paura quando sono sostenuti da un’idea pedagogica.

Nel testo vengono citati “i saperi, i saper essere, i saper fare”: spiega cosa significano per te queste tre competenze 

Il testo si chiude con l’affermazione: “i numeri non fanno paura quando sono sostenuti da un’idea pedagogica”: 
cosa intende, a tuo avviso, l’autore dell’articolo?

in trimestre/pentamestre. Condividi l’idea che il periodo unico sia efficace didatticamente e che sia la chiave per 
te di “agonismo competitivo che lascia indietro i più deboli”? Esponi la tua idea in un testo 



L’illusione della conoscenza

sopra di loro, all’interno di un B 36, i membri dell’equipaggio tossivano e sputavano mentre il calore e il fumo 
riempivano la cabina e si scatenavano miriadi di luci e allarmi. Nel frattempo, 130 chilometri a est, l’equipaggio 

Maru), se ne stava immobile sul ponte, fissando con terrore e meraviglia l’orizzonte.
Era il 1° marzo del 1954 e si trovavano tutti in una parte remota dell’Oceano Pacifico quando assistettero alla più 
grande esplosione della storia dell’umanità: la conflagrazione di una bomba a fusione termonucleare 
soprannominata “Shrimp”, nome in codice 
in un bunker nell’atollo di Bikini, vicino all’epicentro della conflagrazione, avevano assistito ad altre esplosioni 
nucleari in precedenza e si aspettavano che l’onda d’urto li investisse 45 secondi dopo l’esplosione. Invece, la terra 
tremò e questo non era stato previsto. L’equipaggio del B

un’altitudine di sicurezza, ciononostante l’aereo fu investito da un’ondata di calore.
Tutti questi militari furono fortunati in confronto all’equipaggio del Daigo Fukuryu Maru: due ore dopo l’esplosione, 

e temporaneamente trasferite in un’altra isola. Ritornarono 20 
sull’atollo tre anni dopo, ma furono evacuate di nuovo in seguito a un’impennata dei casi di tumore. I bambini 

La spiegazione di tutti questi orrori è che la forza dell’esplosione fu decisamente maggiore del previsto. […] 
L’errore fu dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali componenti della bomba, un 

a del nucleo atomico nel 1911 ad armi nucleari da megatoni in poco più di quarant’anni. 

errori, 30 qualche volta a causa dell’irrazionalità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani siano in 

indigene. Com’è possibile che l

esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano Pacifico, gli autori sviluppano una riflessione su quella che il 
nisce “l’illusione della conoscenza”. Riassumi il contenuto della seconda parte del testo (righe 25



Gli autori illustrano un paradosso dell’età contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca scientifica, le 



Istruzioni per l’uso del futuro. Il patrimonio culturale e la democrazia che verrà

timori guardando le opere d’arte che commissionarono e realizzarono, ne prendiamo il posto come membri attuali 

e il paesaggio sono il luogo dell’incontro più concreto e vitale con le generazioni dei nostri avi. Ogni volta che 
dimenticare di essere stato battezzato nel suo stesso Battistero, sette secoli dopo: l’identità 

–
–

l tempo stesso coltiva ed esalta le nostre aspirazioni di futuro. In un’epoca come la nostra, 
divorata dal narcisismo e inchiodata all’orizzonte cortissimo delle breaking news, l’esperienza del passato può 

contrastare l’incessante processo che trasforma il passato in un 

L’esperienza diretta di un brano qualunque del patrimonio storico e artistico va in una direzione diametralmente 

patrimonio è infatti anche un luogo di assenza, e la storia dell’arte ci mette di fronte a un passato irrimediabilmente 

rassicurante, divertente, finalistico. Ci sazia, e ci fa sentire l’ultimo e migliore anello di una evoluzione progressiva 
l’esperienza diretta del tessuto monumentale 

ieri, le speranze dei miei figli, e dei figli dei miei figli, e di un’umanità che non 

di futuro, ma anche uno dei più terribili banchi di prova, che l’umanità abb
oggi, citare l’ispirata (e vagamente deresponsabilizzante) sentenza di Dostoevskij per cui «la bellezza salverà il 

2. Nel corso della trattazione, l’autore polemizza con la «dittatura totalitaria del presente» (riga 15). Perché? Cosa 



3. Il passato veicolato dall’intrattenimento televisivo è di gran lunga diverso da quello che ci è possibile conoscere 

5. Spiega il significato delle affermazioni dello storico dell’arte Salvatore Settis, citate in conclusione.

Condividi le considerazioni di Montanari in merito all’importanza del patrimonio storico e artistico quale 



La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante

Siamo così diventati un popolo prigioniero dell'opinionismo […]. Basta comprare al mattino un quotidiano e si 

regina mundi. […]

[…] che su di essa si scatena. Ma senza confronto e 

e come la gestisce. […]

dell'Opinione […]. Converrà però cominciare a pensarci sopra, magari partendo dal preoccuparci che la nostra 

3. L’autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della «dialettica»: chiarisci in che modo questi 

4. Illustra quali sono le preoccupazioni dell’autore rispetto alla “progressiva potenza dell'Opinione”.



«L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. Sono decenni che 

. Sfortunatamente, le azioni intraprese dai governi non sono state all’altezza di 

Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile prendere misure efficaci in tempo. Spesso le misure di 

vostro compito storico è di aiutare l’umanità a passare per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. 

le conoscenze si accumulano una dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian

Quando l’IPCC1 prevede che in uno scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura 

enormemente la situazione. Per esempio, incendi di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità 

L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle emissioni dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccanismi 
che potrebbero cessare di funzionare con l’aumento della temperatura. Mentre il limite inferiore dei 2 gradi è 

investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per conservare l’energia, 

dobbiamo salvarci dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella trappola terribile dell’esaurimento 

cambiamento climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È un’operazione con un costo 

l’automobile?



dell’esaurimento delle risorse energetiche prospettando la necessità di urgenti interventi politici; condividi le 



Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con una signora che veniva a darmi lezioni a casa. L’espulsione la 

adesso. E da un giorno all’altro ti dicono: «Sei stata espulsa!». 

l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo 

per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto che a un tratto mi sono ri

all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso silenzio del telefono. Anche quello è da considerare molto grave. Io 

incominciato a sentire che dall’altro capo del filo mi venivan

qualcuno mi ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono 

o approfittato della tua ospitalità. C’erano quelli che prima delle 
leggi razziali mi dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li rincontravo e mi dicevano: «Ma 

ire?». Se uno è sulla cresta dell’onda, di amici ne 

decide, senza dirglielo, che uno di loro è invisibile. L’ho sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito 

3. Liliana Segre paragona l’esperienza determinata dalle leggi razziali con il gioco infantile del “bambino 
invisibile”: per quale motivo utilizza tale similitudine?
4. Nell’evocare i propri ricordi la senatrice allude anche ai sensi di colpa da lei provati rispetto alla situazione che 

legata alla emanazione delle “leggi razziali”; inquadra i ricordi della senatrice nel 



contesto storico nazionale e internazionale dell’epoca, illustrando origine, motivazioni e conseguenze delle suddette 



L’alcolismo giovanile

, in un’unica occasione. Il valore di questo concetto è di sostituire indicatori oggettivi 

[…]

protagonismo, sono d’obbligo. La discoteca è uno dei luoghi più frequentati dai binge

bevande alcoliche e per l’alto tasso di incidenti legati a guida in stato di ubriachezza. La gravità della notizia 



L’accumulo di rifiuti di tutti i tipi (commerciali, domestici, industriali) ha pesanti effetti nocivi sulla salute delle pers
e sull’integrità dell’ambiente. La negligenza nei confronti della corretta gestione dei rifiuti è fortemente correlata 

che viene definita “cultura dello scarto”, tipica dell’odierna società consumistica e basata sul concetto 
dell’“usa e getta”, per cui ogni bene materiale è esclusivamente finalizzato al consumo, mentre si trascura la 

su quello collettivo. Questa “cultura dello scarto” tende a diventare mentalità comune, che contagia tutti. La vita 

– – – come l’anziano. Questa cultura dello scarto ci ha resi 



Non c’è libertà senza legalità

“Colla legalità non vi è ancora libertà, ma senza legalità libertà non può esserci. [...] perché solo la legalità assicura, 

libertà politica.”

Sulla base delle tue conoscenze, acquisite nel percorso scolastico o nell’esercizio individuale della cittadinanza, 

gli atteggiamenti e i comportamenti da praticare per contemperare l’esigenza di legalità e quella di libertà.

dalla Rivoluzione francese e la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, proclamata nel 1948 dall’Assemblea 



“La maggior parte degli abitanti della Terra lavora per tirare avanti. La gente lavora perché deve; non sceglie 
questo o quell’impiego per passione, le circostanze della vita scelgono per loro. 
Un lavoro privo d’amore, un lavoro noioso, un lavoro stimato solo perché gli altri non hanno nemmeno quello, per 
quanto privo d’amore e noioso: ecco una delle peggiori miserie umane”.



Scegli uno dei temi proposti e analizzalo nei tre romanzi oggetto di lettura estiva, con precisi riferimenti (H. Lee “Il 
buio oltre la siepe”, I. Calvino “Il cavaliere inesistente”, R. Lewis “Il più grande uomo scimmia del pleistocene”):



Gandhi, leader del movimento per la libertà e l’indipendenza dell’India, fu un esempio per il popolo indiano e 

nciò: “Sii il cambiamento che vuoi vedere nel mondo”.

In che modo, secondo te, piccoli passi nella creazione di abitudini positive possono portare a influenzare un’intera 

Affronta l’argomento declinandolo su uno di questi temi:
  ⁠ ⁠
  ⁠ ⁠
  ⁠ ⁠



Silicon Valley: viene chiamato effective altruism, o altruismo efficace, e si pone l’obiettivo di ottenere «il massimo 

l’altruismo efficace mira a salvare il massimo numero possibile di vite e migliorare la condizione del maggior numero 

te, orientando le proprie iniziative tenendo conto dell’aumento previsto della popolazione 

OpenAI, l’azienda sviluppatrice di ChatGPT, che questo mese nel giro di pochi giorni ha licenziato e riassunto il suo 

A decidere l’uscita forzata di Altman era stato infatti il voto di quattro membri (su un totale di sei) del consiglio di 
amministrazione dell’azienda: il giorno del licenziamento, il CdA aveva pubblicato un comunicato in cui spiegava 

scoperta di una potente IA che ritenevano fosse in grado di minacciare l’umanità». L’IA in questione, parte di un 

l’autorevole giornalista Casey Newton, autore della newsletter Platformer, sostiene invece che il CdA non sia mai 

che nel CdA dell’azienda. 
Tra queste c’è proprio quella che gira intorno all’altruismo efficace: almeno metà del CdA  (o meglio, dell’ex CdA, 

ricercatrice Helen Toner, l’amministratore delegato di Quora Adam D’Angelo e Tasha McCauley, consulente della 
Rand Corporation, un’organizzazione non profit. A questi si
stessa OpenAI, Ilya Sutskever, la prima persona a essere nominata CEO dopo l’uscita di Altman, che avrebbe 

l’altruismo efficace». I grandi successi registrati dal settore legato alle IA negli ultimi anni hanno però ispirato nuovi 
approcci filosofici che oggi sono in aperto contrasto con l’altruismo efficace. I principali sono quelli dei doomers (da 
“doom”, che 



il settore della “AI Safety”, la sicurezza (e l’etica) nello sviluppo di sistemi di intelligenze artificiali. Scott Aaronson,

ai progressi delle IA. Già nel 2014 Elon Musk, cofondatore dell’azienda (da cui uscì nel 2019), paragonò lo sviluppo 
di questi sistemi all’

Microsoft, che diceva: «Mitigare i rischi dell’estinzione causata da una intelligenza artificiale dovrebbe essere una 

Musk ha firmato un’a

primo chatbot). A pubblicare quest’ultima lettera aperta è stato il Future of Life Institute, un’associazione vicina 
all’altruismo efficace che ha l’obiettivo di «guidare la tecnologia trasformativa a vantaggio della vita e lontano 

l potentissimo fondo di investimenti a16z, ha pubblicato sul suo sito un “Manifesto Tecno
Ottimista” in cui, tra le altre cose, parla di una «macchina tecno
continuamente verso l’alto», quando non è limitata e influ
e sostenibilità. Pur non facendo il nome dell’altruismo efficace, Andreessen ha precisato che «noi abbiamo dei 

concetti che a suo avviso vengono usati per demotivare e demonizzare il settore tecnologico. Tra questi, “rischio 
esistenziale”, “sostenibilità”, “responsabilità sociale”, “fiducia e sicurezza”, “etica tecnologica”.

’accelerazionismo, una teoria politica secondo la quale è possibile superare il 

L’accelerazionismo, un concetto diffuso inizialmente negli ambienti di sinistra, anche a causa delle posizione dello 
right, l’estrema

destra americana. Land oggi è tra i filosofi di riferimento del movimento che più si oppone all’altruismo efficace, 

“e/acc”.

iene interpretato dagli adepti di e/acc come un segnale chiaro sull’inevitabilità della 

l’intelligenza (naturale o artificiale) ha un ruolo cruciale
crescere, rispettando il volere fondamentale dell’universo.
Secondo l’e/acc lo stesso sistema capitalistico sarebbe una forma di intelligenza perché permette a «tutti i tipi di 
energia nell’ambiente di essere catturati e utilizzati per il mantenimento e la crescita della civiltà». In sostanza, 
l’e/acc ripone una fi
sono ritenute cruciali per determinare un futuro migliore e florido per l’umanità. 
L’e/acc nasce in reazione all’altruismo efficace, di cui ricalca il nome, ma si è affermato come la filosofia più in 

Valley, tra cui il citato Andreessen e Garry Tan, capo dell’acceleratore di startup Y Combinator. 
A rendere notevole l’ascesa di e/acc nei circoli più elitari della Silicon Valley è anche la sua origine: secondo il sito 



all’accelerazionismo efficace risale al primo luglio 2022 quando degli utenti Twitter (oggi chiamato X), chiamati 
@zetular, @BasedBeff e @creatine_cycle, ne discussero online. L’ultimo dei tre annunciò di «aver appena 

dettaglio “teorico” in più, spiegando che «l’accelerazionismo efficace è quello che si ottiene quando gli ingegneri 

delle IA come gatekeeper (ovvero delle persone o degli enti in grado di controllare l’accesso a un settore, ndr) e 

Per quanto di nicchia e ispirato da uno spirito messianico che lo rende inaccessibile ai più, l’e/acc è diventato una 
forza culturale di rilievo nell’ambiente delle IA, e ha estremizzato il conflitto con chiunque voglia procedere con 

approccio che viene chiamato “decel” (da decelerazione), un termine che ha assunto un 
significato quasi spregiativo, a indicare una scarsa disposizione all’innovazione e un eccessivo allarmismo. I decel 

nologico non solo dell’umanità ma

e giornalista Noah Smith ha recentemente pubblicato un post intitolato “Non essere decel” in cui ha scritto che «gli 

Il caos di OpenAI di queste settimane si è sviluppato quindi in questo contesto culturale. L’allontanamento di Altman 
ha amplificato e rinforzato il messaggio dell’accelerazionismo
efficace, che ha accusato gli esponenti dell’altruismo efficace di aver provato a rovesciare l’azienda più importante 

“e/acc”, per poi condi

te per un bel po’».

blog e profilo Twitter, ha sorpreso alcuni osservatori. Nel 2011 l’imprenditore firmò un manifesto diventato molto 
famoso, “Why Software Is Eating the World”, in cui descriveva il futuro del settore tecnologico. A partire dal 2009, 
anno della fondazione, la sua a16z è stata al centro di alcune delle operazioni più importanti nella storia dell’era 

– –

sso insieme i molti errori recenti del fondo, che all’inizio degli anni Dieci «ha 
praticamente inventato le regole per l’hype nel settore» e che oggi sembra puntare sulla moda del momento, 

L’ascesa e la crescente influenza dell’e/acc nella Silicon Valley è notevole soprattutto per il lato mistico della 

che vuole migliorare e potenziare l’essere umano con la tecnologia, fino a renderlo di fatto immortale) al lessico 
–

– ati al successo, favoriti dalla stessa natura fisica dell’Universo. A oggi la conseguenza più 
diretta di queste posizioni è l’abbandono dell’atteggiamento più cauto ed etico legato al progresso nelle IA, che 

indirettamente, di ledere al futuro stesso dell’umanità.
Lo dimostra anche la recente storia di OpenAI, la quale, secondo una ricostruzione dell’Atlantic, avrebbe deciso di 

all’epoca, alcuni programmatori e ricercatori dell’azienda accusarono i vertici della società di agire con scarsa 

all’interno dell’azienda: quando alcuni dipendenti scommisero 



utenti. Un successo clamoroso che aveva già cominciato a creare divisioni all’interno di un’azienda nata come non 

L’IA è un tema oggi di grande attualità in quanto profila scenari di incredibili possibilità e altrettante incertezze 
per il nostro futuro. Dopo aver letto l’articolo allegato (tratto da “Il Post”) dal titolo “La divisione filosofica che 

alley”, da cui potrai trarre utili informazioni in merito, esponi il tuo personale punto di vista in 



Petrarca immagina di dialogare con Sant’Agostino, il quale lo aiuta ad analizzare meglio alcuni 

simbolica, reale…) che potrebbe aiutarti a metter



presenza di un’autopercezione non perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete 
può diventare un vero problema: le notizie negative, gli insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più 

ezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta controllando sul 

Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni forti come 

imi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e leggibili da 



–
Lingua negli Elaborati studenteschi Ca’ Foscari

Ca’ Foscari, progetto digitale di F. Boschetti, Venezia, Università Ca’ Foscari, 2026.

ALEF è un archivio dell’Università Ca’ Foscari che raccoglie elaborati studenteschi provenienti da scuole 
. La raccolta e lo studio delle produzioni studentesche si inseriscono nell’ambito del 

Umanistici dell’Università Ca’ Foscari). Per la creazione di una rete 

già coordinata da Rita Fresu. I testi sono stati acquisiti da Ca’ Foscari grazie a convenzioni siglate tra il 

secondarie di secondo grado di varie regioni d’Italia. Il nucleo di testi attualmente pubblicato (dal testo 

Dottorato di Italianistica dell’Università Ca’ Foscari, di cui sono stati supervisor
Federico Boschetti e Michele Colombo (discussione della tesi prevista nell’aprile 2026). Altri nuclei di testi, 

, Università Ca’ 

, Università Ca’ Foscari, a.a. 

Ogni testo presente in ALEF è identificato dalle seguenti informazioni: anno scolastico, anno d’istruzione, 



“Adesso ti spiego che errore hai fatto”: identificare, descrivere e spiegare gli 

errori per l’intervento didattico Il trattamento dell’errore nella classe di italiano L2: teorie e pratiche 



Barbagli, P. Lucisano, F. Dell’Orletta, S. Montemagni, G. Venturi, 

May, Portorož, Slovenia.

“Binge drinking”: significati e pratiche di consumo 

, Osservatorio Permanente sui Giovani e l’Alcool, Torino, 

L’italiano impopolare: uno studio sulla comprensione dell’italiano

Sociolinguistica dell’italiano contemporaneo

Come scrivono gli adolescenti. Un’indagine sulla scrittura scolastica 



Dell’Orletta 2015 = D. Brunato, F. Dell’Orletta, 

Non c’è libertà senza legalità

Messaggio di Caparezza al mondo…

Culture dell’oralità e culture della scrittura



Lingua di plastica: vezzi e malvezzi dell’italiano 

Consiglio d’Europa 2018 = https://rm.coe.int/cefr-companion-volume-with-new-descriptors-

2018/1680787989

The Significance of Learners’ Errors

Cotugno, Università Ca’ Foscari, Venezia, 2023. 



D’Achille 1994 = P. D’Achille, L’italiano dei semicolti

D’Achille 2022 = P. D’Achille, 

D’Aguanno 2019 = D. D’Aguanno, Insegnare l’italiano scritto. Idee e modelli per la didattica nelle scuole 

, in “Bollettino del Centro di Studi Filologici e 

Linguistici Siciliani”, II, pp. 11



L’educazione linguistica democratica

La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante

Fenomeni di “plastificazione” lessicale. Il caso di 

l’italiano



L’amica geniale

Valutazione studenti: perché non eliminare trimestri e quadrimestri dall’anno 

L’interlingua come origine della differenziazione

mparare a scrivere meglio. Un’indagine sperimentale sugli  

‘Lexical Approach’ nel quadro della glottodidattica contemporanea”,

Storia dell’italiano scritto Vol. 3 Italiano dell’uso

https://www.jstor.org/publisher/mmcvp


Verso l’italiano. Percorsi e strategie di acquisizione

La grammatica e l’errore. Le lingue naturali tra regole, loro violazioni 

L’italiano scritto degli studenti universitari. Quadro sociolinguistico, tendenze 

Saggi sull’interferenza linguisticia





La lingua italiana fuori d’Italia: norma linguistica, immaginario e 

Neosemie nell’italiano contemporaneo: per un’eziologia 

L’italiano e le sue varietà

“Io sono un uomo di mondo…”. Incroci di 

linguaggi e culture nell’arte comica di Totò

Morfologia derivazionale: risvolti applicativi per l’insegnamento 

dell’italiano L2/LS



, (relatore: Davide Mastrantonio, correlatori: Luca Rigobianco, Valerio Vianello, Università Ca’ 

Interferenza e variabilità diafasica nelle varietà di apprendimento dell’italiano 

L’Italiano di domani. Stati Generali della Lingua e della Creatività 

MIUR 2017 = Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 

preparazione delle tracce della prima prova scritta dell’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 

MIUR 2018 = Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

Istruzioni per l’uso del futuro. Il patrimonio culturale e la democrazia che 



Le ricadute didattiche delle ricerche sull’interlingua L’acquisizione dell’italiano 

Une  application  des  recherches  sur  l’interlangue  aux  contextes 

d’enseignement

Osservare  l’Interlingua. Percorsi di educazione linguistica  efficace per ridurre 

L’italiano dei nuovi italiani. Atti del XIX Convegno 

Osservare l’Interlingua. Un sillabo per un’educazione 

Osservare l’interlingua a scuola: dall’analisi alla didattica

L’italiano dei nuovi italiani. Atti  del  XIX Convegno Nazionale GISCEL

di  sperimentazione  e  analisi  dell’efficacia

La cognizione dell’errore

, 5.06.2013, L’Avvenire.



L’italiano e la rete, le reti per l’italiano

Per una tipologia dell’errore sulla base di elaborati scritti in lingua italiana di studenti 

L’italiano scritto a scuola. Fenomeni di lingua in elaborati di studenti di scuola 

https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/


Scritti sui banchi. L’italiano a scuola tra alunni e 



L’illusione della conoscenza. Perché non pensiamo mai da 

L’approccio dell’interlingua per insegnare a scrivere

Analisi degli errori lessicali più frequenti nell’italiano degli studenti 

Linguaggi specialistici dell’italiano

sfide dell’onlife, in 

L’italiano nascosto. Una storia linguistica e culturale

Guida all’italiano per stranieri



Le parole veloci. Neologia e mass media negli anni ‘90

–

Una riflessione metodologica sull’analisi degli errori in contesto di italiano LS/L2
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